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COMPONIMENTI,

P E R LA M0 R TE

DELL’ ECCELLENTlSS. SIGNORA

DA ANNA MARIA .

CONTESSA D’ALTHÉNN, ſi

Nata Confeſſa d'Aſpermont.

  

IN NAPOLI MDCCXXIV.

Nella Stamperia di Felice Moſca;

Con licenz-_a de’ Superiori.
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‘T ~EMI-N'ENÎTISSIMO' 'DOMINO - f}

MICHAEL! FRIDERICO‘
S. CARDINALÎ; DE, ALTHAÌÎÎPÎ- "i

Proregi Napolitano ,

F R A NC I s-C u-s- S'AN’I’ORÒ)

Huj’ufRegníàìſën-etik'… _ ’1

_ LTHANIDE’, prarcſarz tua: ſpes maxíma! genti; r

Eximius- Patria: ſpl‘end’or, Sr. uſque decus: * 5

Parthenopes celebratus'- honor, ſu:: chan Wírîni;

Nobilis; Imperii` gloria',- Bc Orbisî amor.

Largus' opumzquonîam mihi: jám tux gratis; ſémper

Affuìt auxîlium, przſidìumque tulit.

l’andare nunc cuperem st'udíum; mentemque', anímmnquc'y

Ne tanti; videac' now mcmor* officiì ñ ,

Quas‘ potui; excerpſî- ſeäo* de ca'rmiheì muſasìç

Pax-vom, pro tanto mun‘ere'y munusì eric;

Sia l'icet endguumdäcìet tamen* Îndyw magnum

b Materie; d'onum,quod tibi: prarbìcc amor y

A z Sum



Sum MATRlS lauflcs; venerataque‘ gestaz’decuſqucz

ngexornant magna-z carmine: _doéìa tua:. _.j.

k

Magna ſuis meritís:major quíppè ipſà‘marìtí:

Egregii Gnatì maxima MATER erat':

Diſplícet hoc unumztrìflî ,quod tcmpore,tam:e

{"3 _'M’ATRIS,&`in‘duro fugare ;dona ſcs-am) ` ñ

Dona ſeram :quando mortalibus ,eruta Curis

Exiit, eternum nunc ſruìtura Deum'.

Excípe nunc‘ hilari , quas conſecro ,fronte Cammnas

I

p -

Inſcriptaſque tuo nomine , cerne , precor .

Sic tibi fata finant,[ongam produccrc vitam,

Tcrgemina ut cingat fiera ’Tiara caput.
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- INTRODUZIONE-ij

l

\

`

MATTEO EGIZIOI-.L

' UAN'runoyz al :lara imperio

` d’ inejòralil morte non meno

gl’inclíti' Daci , e Regi , che

gli umili pastorelli, ed agricol

r ;34; toriſie‘n ſbttopojli; e ffnza di

stinz-ione di età, o di jèffò , di

` ’ merita , 0 di dignità , ella con

tra tutti ugualmente raoz‘i l'orribil falce 5 ”alla

però di ”zanco egli è proprio’ e particolar pri-vile

gio delle anime grandi ed eroiche , che ſe ben chin

ſi gli occhi all’interta e caligimffiz [nce di‘ qneffia

carcere , che appellaſi -vita , par_ ſopra-”vivano nel.:

le loro glorioſi-z immortali geste , e della steffiz mar-L`

te alteramenre trionſino. chl brie-ve ſaſſò , che

aſconde di loro Iafialefizoglia , ricoprire non può

;di oiólio la lorſama , e’l‘ lor nome; il gna/e ;ſi-ì

caro ormai dagl’izyídicffi colpi della‘jòz-za invidiaz,

"e della *vile maledicenL-a , {Ii-vienfinalmente china

riffimoſhggetto di eccelſe [wifi-'facendo a gara per'

'co‘mmcna'arló gl'interi-Regni ,’ e 'Provincie , il di

ì cui
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*BE E HI

mi g‘ímfitío ſiecflme nen-pro" effirfvíelemata Ja .

?affari-Lx alczmaì- così per avventura giammai non

s’ingſanna . Lev flame ,gli archi , ieolojlſ, gli 05e

lyì'bi , maégzraflo il *veloce raf/ò: de’ſèeoltſ, :le-flan

do in‘ petra-dell’ammíratrice &POJZEZ‘ÌÎÒ’ [e flpitev

ſcintille del celejlefuaeo ,. a_ſeguire' 10- ſiretto ſen

tica-‘diMaiale-dolcemente' l’infi'aemnano. Nè alle

mutej opere degl’ind'xfflricst ſcalpelli cedono un' tan

:to` pregio lfeloquem‘í fatiche delle-‘dette' Penne: im

percioc'cbè nè- Ptzffiele , né Policleta- ,, nè Fidia

gimzſëm unznemai ad ejzìrimere ,, neppure* in me

noma parte ,la Gíuffiizia , [a Fortezza , la Tem

peranzña; ,,. Ia- Pendenza z‘ 0J avol'gerea [or- piacere

gli Affittí'zſpî‘anmdbgli efficacemente inver- l'alta,

&fogaulì‘ Gloria'5e0me ſu' grant. fávellèt di‘ m’Gra-ñ

;ore ,. a 2"” lodízmló zwei' che in dffeſd delſa Gre

gía alle* T'emmpile*fortemente cadettera- z‘ a inſina

çlleflelle innalàandà: quei , che negli" aperti-cam

pi‘ .di‘ NEU-atom; la:: bahia-ana qlk‘ da’ Paz/Zani

?denſamente ſcmffiſſëroi. `~

r… ÎE quefla Per' l’appmtmſu- [o flop@ delle più

"alte-ed ammaeffirate Naz-iam" , app@ le' quali la

ſempre* lande-vole gjímza di onorar co’fdtti, e co’

detti.- la flgnalàtq. ..virtù de"dÒfÎmti-' ebbe* comincia—

mema :è cioè-adi” , e' gfliderdanare'- in tal'guz'ſa il

merito de" cbiariffirizi 5._ il' che certamente è attp

' " di
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di Gizg/ZiZia ; e di gratitudine e femperar ne'ſi->

gliuoli il dolor della perdita 5 il che è atto di uma-

nità , e di compaffione: ed accendere .la pojlèrità ad

opere ſegnalate , e famoſe; il che è atto diſh-mex”

za , e di accorgimento. Cg/Zame, che nell’età no-Î

lira altresì , la quale , a dir ’vero, o di molto ſo--ì`

pravvanza , o di nulla è irff‘eriore alle antiche, vañ…

tutta-via creſcendo , ed ogni di maggior forza ac

qni/Zando :in modo tale che portiamo -oggimai fer

ma jpflanzña , che vnè alla *vera *virtù ſiena per

mancar lodatori , nè alla *vera eloguenza degna

e~copicſa materia di ragionare.

Ecco che alla ?zo/ira Accademia , a tutt’ ala‘

tro perffiero inteſa , e fra-Ie—idee più lietee'gio-'ñ

comic di dllondanza , di Pace , di ’tranquillità , da‘

Ginstizia , flave finito della gran mente di Mb"

çHEL-FEDEMGO CARDINAI, D'ALTHANN , che in que-3' ,

flo‘zfëdelffimo Regno del noflrostmpre Invittorín-i

gallo MONARCAſòstien .le *vecizec-co ì, dico j dpfpreflato quanto ampio , e ſnllime , tanto ſpl'acevoñ'

le‘, ed acer-lo argomento non men .di lodare , che di:

attriſiarſi Q Egli è morta .la cara di lai Genin-ice*

MARIA , giù\delS.R.I.Conteſſà Ji rtl-“1

than” , nata Confeffa di A/pr-omñont , e Heike-im.

Spento è il più vago lame di :i gran Caſh; cm!”

ro èil piè gentil fior-dell’edamez perpetua rzalé ri.-`

-,;,- ‘r' copre

v- ~~~~~--~W -



capre ñ,il--‘Più-]›ell’@/Zro della Boemia cioè‘ a dire)…

* ci` 1,,è parato dinanzi 1m noln'le estmplo Per div.,

mtstrnre , che non ban'l nrstro ſecolo ria .invidia-J

re-qli’antichità. *vez'una‘delle più [calate, e ſanzojèz,

ed -ecco ne1,}mnt0i ijìeffò ‘amareggiata ogninq/Zm,

dolcezza , turbata ogni nostra inizia ,. e _di me-`

fleelflgubri immagini Kinga’mim ,Ian nostra mente.

. . `,Ei 'mi par di vedere i Cittadini tutti della;

nobiliſlima Praga gir come attoniti per la gran,

triflezza; e molle il ‘volto 'di .., calde [agi-inte ,~ e]

dal eardoglio annadata la lingn4,jènzbrar :vi-ui ſi-…z

molacri di compaffiqne ,e di [atta 5 e quindi_ , qual-ñ3

d’aff'annrſſañ mortale cinzia/Zia, , -rime‘m

vómre ~chi di Lei la pmja ìeſincera_ Religione ,- chi z

la ſaggia-.ed ~manie-ciuffi; pendenza ,- chi la _ſalda ,

ed immoiil cdianzñaxjflcbiulnnçlortest ed affaáile,,

gentilezza», ;1.9i 1.4 gens-Ma .e. magnanima ..lìfle—›

741.542:: :xe-gng fidiìîfl"`gli :ninfa-antichi pregi del*

ſalgqu de? ;ii ‘lei-:Genitpíi ,Lynch-ricordare, la, illu— ,

_lire j‘ecunzlit-à di, ;kiaraçz eclzen educata prole; e:

.ale 1.4._ fiſicità.» rariffm invero a di ;vederla ;iz-if

accezlj‘EA- eſuiljme grado -_ da]ſpia -_ merita_ :Qnm-lg.ata!“

uan-lotte -` M4 . che .cliché i0 ?\ Noi.; Nai flèffl, 5.17572

”mio Cielo ,dalImBoemin di/:giuneli …qua-li; ai 1‘311}-s

annnnz-iowçflammo..? Impercioccbè la Rea-firm‘

gdr”) ~.jj›4nde da in:: .tutto (mizarffi fl;jÌ²1{nd6Z²fÌ;

‘o '. ` ` ›~ Mg*
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raggi , 'eſp'er faîrîa eziandio costringe a venerazio

ne ed amore. Il quale amore egli ètanto più per-i

jetto e dure-vole , quanto che non per l’uſciofizllañ-~

ce degl’ ingannevoliſènſi nell’ umano cuor s’intro

duce , ma da quella parte di noi che intende alla

--volontà ragionevole propqlo ,e quale adeguato og

getto dell’anima con lei immutabilmenteſi uniſce.

‘Egliè il vero che a questo medeſimo amore , da

ogni corporale idea _fix-parato , nè da lontananza ,'

nè dalla stcſſa morte detrimento alcuno non 'vie

‘ne 5 e che qualora i no/Ìri st’nſi non ſiano afflitti

-da queifitncsti oggetti , che dan corpo , per cori

-dire , al dolore , aflai men penetranti rieſcano, le

ferite . Egli è il *vero altresì che non dee/ì acque].

l'anima grande ‘invidiare l’eterno Bene , a cui ,co

-me creder con-vienſi , in premio del ſuo dritto ope.`

rare congiunta , d’ine/Zimalil dolcezza ſi pajì‘e:

:non più eſito/ia al caldo , ed al gelo , nè alle vario

-inaſpettate vicende, che nel lrie-ue cor/ò di que.

-sta fragil vita ſèr-von d'inciampo.Ma gueste ra.

ñgioni ,e que/lo *vero , con/’effiam pure la ito/ira de.

-Lolezza , poco a Noi -vagliono di allggiamento. Ei

`ci ſarelle di meflieri quel mara-vigliqo abito di

;fortezza ,- col quale 1a ”Dstſa Eroina ali-’venne, lo

;flupo'r delle donne' , adora quando'. pri-va. rimajè

del ſito primo caro , e diktto Conſorte , Mchelea.

"h fl B ſ1/C71**
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PVENCESLÃO `, delS.‘R. I. Conte di‘ allenano: , li—

iero Barone di Goldberg, e Mar/tette” ,Signor di

Grulicb , e di altri luoghi, Conſigliere attuale inti

mo di Stato dell’Imperador Leopoldoſhi jèmpre An

gtfsta , ed immortal ricordanza ,e celebrato in tutta

.' Europa per le dae Amlaſcerie , ſaggia e glorirſſa

mente e/èrcitate , l’una al Re , e Repubblica di

Pollonia, e l’altra al Re di Svezia . Ei ci fora

d’aopo eſſèr dotati di quella invitta eostanza, che

da lei fa mcstram , allora quando da _in-vidioſa

aceróa morte~ le far tolte nel più ielſiore degli

anni loro dae , quanto care , tanto irffigni ,Le-i illa.

_flrifiglinole 5 MAR!!! TERESA , Contffiflz di Al

Îbann , congiunta in matrimonio con LeoPoldo Con

te di Herbeflein ,Conſiglier di] Stato del noflro A”

gnflifflmo, e Cattolico Monarca 5 e NÎARM BO

NAVENTLIRA Conteſſz d’Altbannymaritata con

Maffimiliano Gaidoialdo Conte di Martinitz, ,gran

.Mareſciailmdi Carte della glor. mm. dell’ Impera

Jor. Giuſeppe , e quindi Maggior-domo della felice

eſame: memoria della Imperadrice Madre, Con/i

’glier di Stato anch’egli di S. M Ceſarea, eCar

'roliea,e Cavaliere dei-Toſo” d’oro. Stſſer/Îe Ella

con Cristiana *virtùsi fieri, colpi :ſalite egualmen

te per lo nobile-:d eroico dominio ſopra' iſaoi Len:

che innocenti effetti ,- e-per. avergli tutti potuto

. _A .: ”mr



a‘an degnamente nell’altro due figliuole , MARIA

CLAUDIA ,maritata con Lodo-vico Conte Cartiañ,

ni ,gentiluomo di Camera della medeſima Maestài

e MARIA FILIPPINA , menata in moglie da

Ferdinando Leopoldo, Duca di Sagan , del S. R. ſu
Principehdi Laika-aim , Principe Lbnte di'SternſiÎ

Shel” 5 il quale oltre agli ereditarjfx titoli , di cui

*da altamenteſregiatos, ed alla carica , cbeocm‘

molta ſua lode jostiem di `Mt’tggiordomo mag-y

giore dell' Augtyiiffima Imperadrice Amalia , Egli

`e'principal Commcſſario alla Dieta dell’ Imperia .

Conſigliere iniimosattuale di Stato di Sua Mae-z

stà , e Cavaliere"dell’ irgjígne'Ordine del Toſo”

d’oro?" 'ì .E . WILL‘… v.

”i Noi ci-ſiamo ancora ingegnati di dare‘ìalr

men triegua al cordoglio , confida-randa che J'Ellî

finalmente era giunta all’e/Zremo *varco , ed *alla

fl'oglioÎñfataLe ‘,\ in .cui rompe la na—ve dell’amante

`*vita ;Ari era pur‘ giunta ormaiſhzia‘alla/ìanm

di quei fugge-voli óeni , cbe- da mortal petto deſi,

derar-e ſi ponno, e del tutto ſcarca ‘di noioſe cu.

e re , e dt’ .affanni-ñ Oltre atque/la felicità ì) che con

ſeco porta il 'non mancar di nulla ,ro ſiaxpei ſo.

entamentodella piopria dignità ;` o pen-ſouveni

”tento dell' altrui povertà; ed oltre a quella ,ſem

Sd comparazione maggiore , cioe pruo'vana le tene

.. .. . B 2 ‘re.
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ìgìmadrî dall-aber ‘virtuoſi , ed -ubbidientizſigliuoz

ii‘,- Ella , per‘ ‘quel cheſi attiene-all’ onore, e' alla

gloria , propomionato oggetto delle anime grandi `,

filicz’ſſíma ,ue lietiſſima ſopra tutte le matroneldi

que/i0 Secolo dee riputarſi.;lntperciocchè Ella *vi

de il ſuo figliuol primogenito MICHELE [VEN

CESLAO erede non jbl del nome , e de’ titoli, e_

ſignorie , ma ,‘ quel che più importa , della 'virtutle

eziandio del PadreL, e Per conſeguente adoſno an

che Lui del rijPlendente grado di Conſigliere attua-d

le intimo di Stato ,e della Conferenza delle rendi-e,

te del nostrojèmpre Augusto in'vitto MONARCA,

dely-verace merito de’ſuoi fideliolargo rimuneratozñ`

?e . Il Secondogenito MICHEL-FERDINANDO

èoll'onorato carattere di gentiluomo di Camera di

:8.M. , .General di Battaglia , e Comandante della

Città z e Fortezza-a di Briige . Il tfrzo MICHEL-N

FEDERICO ( quale Eroe I ) per lo erto 'ed alpe-k

jire calle de’ jè-vgri studj , e delle‘: Eccleſia/liebe

fatiche-x, per-venuto in pochi anni ,ee non ancor

maturi , a quel ſublime ſegno , al quale appena

in moltifflmi 'viene altrui conceduto di aſpirare col

deſiderio : Prete Cardinale della Santa Romana

Chieſa del titolo di Santa Sabina , Veſcovo di Vac:

cia , Conſigliere intimo attuale di Stato della me-ſi

zig/{ma Ceſarea e Cattolica Maçstù,Corttprornot0r

'.. . ' ... .. della

 



"BG 13 3A

'della Germania , e‘ de’Regni e Provincie Eredi‘tar-ie

della .daga/?Mina Caſa d’AUSTRI/í ,-e per no/Zra

ſingolar -venrura , Vicerè , Luogotenente , e Capi

tan Generale in audio Regno di Napoli . Qual

grado maggior di que/io può~ſigurarfi una stegoó'

lata ambizione , al quale Egli ſull’ ale delle prof_

prie egregie doti , e ſingularz'flimi meriti 'vede/i per

‘venuto? Wal più lella fllicità potea dalla nolile

Genitrice deſiderarſi , che di effère .ogni di per la

.gloria di un tanto ſigliuolo additata? ..i

ì' E pure tutte ei fatte conſiderazioni non ci

ſono ſiate di 'verun pro ,- në,per alcuna guiſa ſuf

ficienti a ſaldare le ncyire piaghe . Anzi quanto

più -ſiamo andati nel peryier ri~volgendo gl’immor—

tali pregi di Lei ," tanto *vie più chiaramente il

.lor 'valore ſcorgendo , ci è forza in un certo modo

di ſhecomiere alla compaſſione , e al dolore . E , a

*dir *vero , Noi non pofflamo appien perſuaderci ,

cb’ Ella ſenza‘ verunaango/&ia ,ae finza Verano

‘affanno da. qaeflo ‘Nfomlo'.- diparttflèz avwgnag

'che della'ſaa’jàldazîPietà ‘, `e_de-l difitregio-, con

vcui .riguardava le mondane eye , ſiamo ;non .jbl

.Perſia/_i ,. ma ‘certi, ,- quante volte ‘al tig/irafEer

«mm-133mq :SÌGNOÈ V1chan', volgia‘mo ,lo ;ſguardo

-l'Î ciò per-duefpotenttfflme cagioni .La prima.,per,

eb’ Ei parejznpgfliiile _z‘ì non eſſerſi Lei deſiato

. in
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in quegli ultimi ‘ aneliti un giusto' natural diſio

`che un tanto figliuolo co’ ſuoi ſaggi detti la con

flrtaflè , e che finalmente gli occhi a ſempiterno

flnno -con piettyìt man le chiude/[è . E chi 5a , fl

più di una finta _fra ſe stçfl‘a‘non di e?Ahi,la

felicità del Regno di Napoli un tal camorra mi

niegaáſza pur fatto il di'an fiacionento ,- e ſia_

'anche quçflo l'ultimo ſhgrfficio della mia-volonta

per ſervigío di Ce are- . E ſè ciò fa , ‘come conſi

'vien che ſia‘ fiato , quel cuor di file: a tal n,

membranzu‘ per comftyſime non ſi ammoffirebbe?

L’altra ragione è , .che quant-mq” l’Eminenf

:Wi-no, Cardinale , con animo ”cranio-nta'- Eroica,L

"abbia dopo brief”: pugna ſuperato# dolore , e "ri-_

feÎfſM-Piùñal 'dover tli .Pri-”aft- 'che di figli”.

‘lo zſigfi aflenutei., per quantoera iii-Lui , di turba.

re la pubblica letizia con frequenti ſegni del ſno

privato 'dmeflieo lutto ,- cant-‘modà eſſmdo anche

impffibiie .dailîÎW‘Ìf-a di sì.. gran ' Madre

*fiſſato colpe il ſito gentil"animb non -ricewffiz , .egli

traffico viè .piè in Noi il debito di‘ dolerci per. gra

, e di {mf-enſure colle .noffire lagrime'., e

oo’noflri flſyíri la dWagivvt-del ſito piani”

e del ſito cordoglio jèñm'ö è mo’ ',ſiccomeew
rffimo ,'.gnai ſigiaflo dim-:tor delle. coſe ,il 'tia/im

ſilenzio non incolpgrebbefñ. Abi.,che`._ſe dal!? Emi

nen
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nentiffimo ` Principe non‘ joſſè finta’la :Città-jua

flra~colmata di mille immortali leneficj ,fit non

fbffè flata riflalilít’a nel ſito fiano-la-_.Giaſiizia,

richiamata col buonìoedine. ?Alien-1mm ,con

flrvata colla prudenza ‘la *tráflqüìllìtè-Î'fiÎ-«flvîì

flflero jiati_ con largaÌMano ſoccorſíimyéri -, ſol—

- ‘levati `con impareggialil fortezza gli -opPrd/Î;

flìſè ‘che , tacenrlo_ Noi ,non ſi- ragazze-wiki: .le

lingue_ ad accuſarci d’ingratitudine ~WS" Egli 'non

fiffe diligente cultore de' inerti jiudj y magnanimo

ſavoreggiator delle lettere , e de’ letterati’uamini:

›.S'Egli duona parte del piacere audio non-ripone}

fl' non jblo. ‘nella aſcoltarlî , ma nella innalzarli ‘, e

Înel beneficadi :forſe che il _por Mente 15101111#

,imc-ata 'moddiia ,-o al no/Ìre particolar .,oomoxlo,

ci rendere-Me degni di _perdono ,e .di compa-*immette

-Ma quando per lo contrario, merci' della? fica 4viz

gilanza , Noi’veggiamo, premiati i buoni z gajiigar

-ti i colpe-voli, .renduta ſua. ragione a ciaſcuno -, le

coſe all' ”matta vita liſogne-ooli ‘ſopranuanz’arci'

in gran, copia , rare [e conteſe , e le r’iſſè, flaudita

da’ nota confini; la povertà z, riſiremfla" dovuti `

.cancelli 14- Potenza 'RB'Ì'ÃRYMC'ÎZ 5 e le liberali _are

ti‘ nmpùidſſate. gir ;tapimwdo I mau-Mavic

‘Venite onorare ;e promoflè ,z troppo per avventura

ſaremmo; dalla pgierizà PÌOchijaçi r e_ una? a

, z è 'w e
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*vile ſe que/ii ultimi ufflcj alla ſua diletta Geni

’trice Noi non pi'diaffimo . @al minor compenſo

di questo a tantiſe .ci grandi beng‘icj di Lui .P guai.

più degno premio alle tante e .ſi maraviglioje *virtù

'di Lei?“qual migliore opportunità per clima/hate,`

`guant’oltre giunger poſa il donneſco ſeffo? E chi

'potrebbe mai credere che’ ſoſſè a Noi difficile il

rammentar con parole quelle» eroiche azioni , che

a Lei non fa difficile il praticare co’ fatti?

Y ñ Io per me , ~dovunque rivolgo il peiyiero,

ſcorgo da per tutto non ſol conviene-valenza, ma

*neceſſitii di [odar la Grande Anima , e di com

'piangere l’immenſa perdita , che il Mondo ha ſat-Î

ta di ANNA MARIA :ma pur non ſaprei a

qual partito appigliarmi , ſe al mio debole inge

, gno foſſe `"toccato in ’ſorte di averne a tefler l’en

co’mio .Dall’un canto ei non ſi dovrebbe da me

intraprendere di Ìtemperare il comun dolore; poi—

’ch’ egli-è 'pur ‘troPpo giu/io , guanto alcun altro

ſoffi‘ giammai: e dall’ altro non flira uman'a coſa

girlo- di -molto accreſcendo ‘, ed aggiugner novelli

stimoli Idi afflizóione agliafflitti‘. Suole il ſorte

rammarico ì, e la projbnda‘rtri/iezóza .nella morte

’degl'iiffigni-perſhnaggi , da Noi 'Per veduta ,e‘Mn-rienza ‘conoſciuti ,‘ precedere l’~ Oranione , e la

lode 5 la quale dinien medicina v:Mariana a1 nostro

~. -,~ am
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animo , ormai di dolerſi stanco ,- appagandolo al

meno con quella grata idea , che ſityi qualche

contraccamlio renduto alla virtù de’ diſonti : ma

ſe avvien cb’ eglino ci ſieno noti ſolamente per

fama , dalla rimemlranza de’ meriti ſi accreſce

oltramiſura la dagli__a ,- e nell’ animo , a .ci vicini

colpi non affucſatto ‘, ſi rinforzo quella ſpiacente

tiflcſſione , che appena a qucsta ltaſſa Terra un

vago raggio di virtù ſia mtyimto , che tosto in

Cielo , e nella propria {ſera faccia ritorno .

Per [equa/i caſe io [zen poſſo fra-.tante idee

di lamento , e di lutto alquanto fortunato riputar

mi ,perche all’ alta impreſa non ſia de/Zinato : ed

avventurcyit anche per_- questa parte ſèmlramt'

quella gran Donna 3 poichè* guanto ſi amo , guanto

_ſi ammiràdi Lei durerà eterno nella memoria degli

uomini , firttratto al tempo , e- alla dimenticanza

da Orator ſapientiffimo , e da Filo/bl?) daímmlſ*

_lima .
i)

’C ORA-v
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GIAMBATTISTA LV-ICOÎ _"—'

Nm- lñ'yrrzr e z. l'

Regia Lettore' di‘ Rſſettorica- »eyz-F;

* 11:1. ‘in‘ .:Vi

ì ‘. U21; Divino* Conſiglio etcr.

j" no~`,’il: qual': per'vìc‘adíìognì

:è .quantun'quc‘ debmottgli' acuñ’

ro- ínrc‘ncfímcnto chiuſe e

naſcostej ;y dell? infinito', l'01'

Pri’nc'ípio lc' ;umtàctsſacc‘en

~ ~ de di tutti‘ í tempi‘ ,a coñ

sì menome delle' picciiolejfàmigſíuolc , come

grandiffime di* rinomatitímperj- comegual

cura cdiügçnze a' ſùòí ímpctſë’rusabiſì fini ſua-z

vementelguìdaî c‘conduccìzîdencro" qudla Reſ

ſa indliſſoſubilî catena'- dí' cagioní ìc di' effetti,

con la quálc‘ſi luminoſi fm dell’E'cccll'entiffima

Caſa Al’tfiann co’.ſuoi‘ ‘lìberi'cſcc'rctì diſpoſe,

annodò ancorainostri b‘affii dcst‘iniflhcnoijì.

quali- innanzíal- corſo di preti-Baſti `I`ustrí per.
Ic nostrc non; mcn‘o dſicb‘oli* d’ingegHO‘,chc,di

Guru‘:` Povçre. ſorgcec‘on ‘una orazionc' in dſiì lei-ñ:

‘&ÌA ` C 2 mor~

›- ?553'
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morte ;ornammo la vità diì'çaterína d'Ã

ragona' , Ducheſſa ‘di Mèdinacelí , madre del

Vicerè di que’ tempi , mcnaflìmo tant’ ol

tre l'etá in grado di regio lettor d’ elo—

quenza `, che nella _morte di Anna Maria

Aſpermont , incomparabilc Conteſſa d’Al.

charm , madre dell' Eminentíffimo Michel

Federico Cardinale d’Althann , il quale di

eſente in nome del *nofiro Augustiffimo

Re fiede al governo di quello Regno , ora

teffiamo la diccría funerale. Ma il ſommo c

ſovrano pregio di stima , onde ſotto igover..

ni aſſoluti la ſacondia unquemai adornar fi

poſſa, a chiunque voglia dall’onesto e dal ve_

ro cstimar le coſe, egli dee qucsto certamen-ñ

te ſembrare , che quegli uffizj , che vivendo

la libertà o di Atene macstra , o di Roma fi

gnora del mondo , cffi figlíuoli adempiean

no; i quali ne' ſupremi onori de’ padri per

iſplcndore di gravi affari di pacc,o di granñ‘

d’impreſc di guerra in immortal fama ſali

ti , effi,p`er dichiararſi credi~della lor gloria,

e porſcnc in poſſeſſo del riſpetto comune , c

della pubblica affezione , le loro virtù e gesta

con belle 6t ornate orazioní~ nelle popolari'

adunanze ſpouevano 5 quelle steſſe. parti ora
" M A .l a —
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da’ Principi -ad uomini valenti in bén par-ñ

lare fieno commcſſc , sì che costoro prendano.

a trattare la cauſa della pietà , delle lagkimej

c del dolore dc' Grandi . Bindi di lcggicrè~

s’avviſa la molta difficoltà di adornarc con

egual compiacimento e degli uditori , c dc“;

congionti una tal ſorta di argomenti, pera'

chè o nelle freddurc delle adulazíoni non ſi

precipiti , o non fi rimanga molto di ſotto

al merito de’ ſubjctti lodati : il qual tempe—

ramento era facile atencrſi, tra gli flituti Av

tcnícſi , o Romani ,- poichè nelle lodi fami

gliari la modeſtia rcgolava i dícítori ,ci che

non faceſſero nè corto alffimcrito dc' defunti

con dirne meno’, nè oltraggio alla libertà-del.

lc aſcoltami corone con dirne piu , ma ſol

tanto uguaglíaſſcroilodcvoli fatti con giustia‘

zia di concetti, e con degnità di parole. Ben;

queſta gran Principeſſa nc libera dal ſecon

do timorefperchc tanta luce di vera lodcín

lei , vivendo, riſulſc , così comune delle due‘

'gran Caſe-,tanto Aſpcrmontmndc uſcì don..`

zella,quanto Althann,d0ve entrò ſpoſa,co-_~

mc propia di valoroſa donna c madre d’Eroí,

che di ſc laſciò ſorte dubbio ,ſc ella foſſc ſad

líca suimodclli‘ piu perfetti dcll'Eroinc ., cl

Pu."
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quelli-foſſero? ia lei‘ diſcelì ~, ’per-:ſomni-é

ne un naturale ritratto . ‘Però questo isteſſo’

timore quìnci. ſchivare) ci fa quindi come:

Paltro. opfànsto- ,. che. per quanto ſi erge ,.’ non

che la'no-stra per natura e per‘ ſÒrtuna- umile_

e baſſa ,, ma ogni generoſa e felice facoltà di

ben-r porgcrc,norr ne puo giammai tanto di-.ñ

:Te-,che non ísſormatamente piu: laſci ad iu

lend'crr delle ſue lodi: ., qu sì _che noi defi

derarcmmo la- zmoderazione‘d'alcuu dc" ſuoi:

chiar'rc riputati: ffglíuolì ,a il quale ſu l'elëm—

lo della di ch ſapienza- c virtù Formato', nc

darebbe l’id‘ee giuste d'ell'eſiiemplare-,c 'ne-vc

flirebbe d’un costante dolore” quale ad Eroi~

convienſil ,per la: ſua: amaríſä-íma perdita- ,acë

ciochè quella: nostra; orazìon ſoſſc* di pungente

flimolo agli] uditorl di altqgrado- per imitare,

aqucè di baſſa ſorte per ammirare la virtù in*

there. . Adunque., poichè ‘ci è rilegato per gli

mstri corcì- talenti ſPiegarvi in mena tutti.

i raricclíiari: pregi ,. che’l corpo ,. la mente ,

e'l cuore: di quella gran Donna a _maravíglia

adornarono , mi studicrö almeno ſarlavi- vc

d’cre in proffil’o 5 attenentlomì a quella lode,chc

quantunque propia del ſeſſo , però come ſe

ine-ì frutti , cori *conticueiruaggíorí beni del

a- ’lc
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‘le repubbliche , e degli {lati , qual"clla è di.

virtuoſamcntc cducar le famiglie” vi eſpor-èſ

rò in comparſa,comc di fuga , Anna Marin

Aſpcrmont Althann feconda , ſaggia, e felice

madre di chiariffimi Eroi. E ſul bcl primi*

pio la chiarezza del ſanguc,onde Anna Ma*

ria era uſcita ,il qual da Fiandra ,qual da ſa

cro fonte, attraverſando Germania,andò a por

re altro capo in Boemia , .è tanto illustrc , e_

così conta ad ogn’uno,chc la famiglia Aſpro—

monte ſempliccc'ſchictia , ſenza fregi ed ora

namenti fi fa diſtinguere tra le prime nobili

Cafe d' Europa.: c poi ſono in grado tenta

eminentc le lodi propio di quella gran Don-J

na, che a chi è vago di ammirarla per le ſue

perſonali virtù,tal ſar-:bbc t-rattcncrlo in-conä

template l’antichita‘ c ſplendore della di lei

nobiliſiìma originc,eomc ad uomo, 'che ami

dilettarſi di mirare una ſtatua , nella quale

l’arte macflra,cmcndati i difetti della natura

volgare , la inſcgnaſſc a meglio formare i ſuoi

parti , altri il divertiſſc ad *oſſervare l’oro ſal..

do finiffimo , del quale il meraviglioſamente

diſegnato getto fi rilevò..E poiche m’ avvcg

gio , chcivostri deſidcrj andano veder costci.

 

quale la fama da pcrtuttogridolla ,per C,le

C37
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cazion ſidifi'gliuoli inclitae rara Donna" del no;

Rro mondo , io m’asterrò ancora lodat di lei

l'e ſingolari doti, delle quali ornolla una lat-ñ‘

ganiente benigna natura , perche in mezzo
quindi' aI quattro generoſi fratelli, e quindi 0t

to ſorelle ’gentili ,come in mezzo a tante ma—

tutine e tenerelle roſe , 8C altrettanti freſchi e

rigoglioſi gigli ella teneſſe il pregio di piu bel

fiore 5 tra per bellezza , che vestiva il delicato

corpo ,e per grazie , che animavano la bellezza,

e per ingegno che vive, per memoria che pron

te , e per avvedimento che accorte , diſcrete, e

convenienti faeean le grazie:le quali coſe tutte

ſonvolgarmente credute ſar bella e leggiadta

la -virtù agli occhi del corpo 5 ma perche del

l'occhio della mente il propio ſole è la verità,

la propia luce è l’onestà , il propio giorno è la

ſaviezza `, nel qual giornomel qual ſolez nella

quzl luce gli ſpiriti vedono ſopra le ſue eterne

idee la guida , e l’a'ccordamento de’colori im

mortali, che‘ Fanno il bello della virtù ;tanto

egli ſarebbe ſporvi questi pregi caduchi ,tutti
diviſi e ſoliv dal valor vero , quanto che ioo

ſciocco , o importano vi dalIi a vedere ameni

ſiti di luoghi ,e delizioſe praterie al buio di te

nebrofiſſima notte. Altri poi logorino il tempo

delle
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delle dicerie ,in adornar'di lodi l’educ'azion de’g

ſubjetti lodevoli , de’ quali-per avventura Rata

ella fia o privata la virtù , o’l merito mediocre;

e trattenghino gli uditori su gli abbozzizper-z

chè dalle imperfezioni eſſi traggan diletto dij

vedergli ſopra i loro diſegni a compimento ~non-

dotti. Oltrechè egli ſarebbe qui certamente abu

ſare della vostra aſpettazione, dimorando io nelle

lodi dell’zeducazione d’Anna Maria fanciulla ,.
le quali ſono in buſiona e gran parte di altrui ,~

cioè lodi de’ ſuoi parenti , ove l’argomento

propio a eſporſi or da noi è l’educazione di An-,

naiMarìa fatta madre; la quale per pietà‘efreñ.

ligione , per diligenza ed industria , per mode-*j

razione e giustizia ñ, per fortezza e ſapienza, q

finalmente e ſopra" tutto per una costanza-in-v

vitta incontro il genio del ſecolo , che ſembra`

non d’ altro dilettarſi ,` che-di- corrompere ,, g

d’ eſſer corrette le buonee belle iñndoli della

gioventù , ella èa maravigliaî ricca- di lodi non

ſolo propic di lei , ma affatto nel mondo {in--v

golari . Ma quantunque di nulla ornatc , pur

*conferiſcano al nostro argomento lfantzicachia-;I

, rezza dell’ origine , per-…quanto la virtù nobile

per gli lunghi continoyati eſercizi di tanti

-avoli fatta abito , e quaſi natura della famiglia,

L D la

 



PG 2,6 M

12; 'ſacez'e da molti Principi 'ambire 'madre di

genero_ iffima prole ,'”la bellezza del corpo , e’l`

ſano vigor dell’età , che co’ buoni ſughi le ri...

leva-va e titondavade bianche e delicate mem

bra , e oo'l buono ſpiritoſo ſangue le innaffia

va la vera ſoavitzìv del colore , la faceſſe ſ0

ſpirar 'madre di belliffima. prole,- e finalmen

te le certe ſperanze fiorite* di una pia , ſagñ.

gia ,e dolcemente austera educazione gliene fa

ceſſe deſiderare, il frutto d’ una valorofiflima

prole a E noi oltrepaſſandoLtntto il .tempo.

ch’era già ſcorſo fin dal di ben'avventuroſoz

chela Conteſſa Anna Maria uſcita dal no—

biliſſimo coro delle damigelle dell’Augustiffi-L

tha- Imperadriee Eleonora , e menata in- mo,

glie ñ dall’ Eccellentiffimo ‘Michele \Y/`enceslao’ ,

Conte d’Althsnn , Conſigliere intimo di SAA

Cn-e chiariffimo ,per `iſperimentato valor di

eonſiglin nelle critiche di Ambaſciadore alle

Maestd di Polonia, e di Svezia' 5 _edi tanta

maritoa capo d'anni con felice fecondità fatta

'madre con d' intorno ‘una ben `numeroſa ſa—

miglia di ſedici figlinoli tra maſchi, e ſem#

'mine, onde poi qnefie per parentadi , quelli

per comandi d'armi , e per impieghi di lettere

o innestaronom fruttarono al nobiliſsimo No

J.. ‘ ., mc
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me Alr’hann titoli eccellentiſsimi di cariche}~

Toſoni d’oro , Altezze ,ed Eminenze; in mez

zo a cotanto illustre ſpeſſa corona fi vide , e

udiſsi o ripartir loro maſsime ed eſempli di

eroica virtù ſecondo la differenza de’ ſeſsi , q‘

confondergliele per-la natura ad entrambii

ſeſs‘i ’comune . Ella primieramente loro ſoven

te diceva, che ogni qualunque obëligo di cri.

stiana pietà , quantunque menomo , debba di

gran lunga anteporſi a i doveri piu ſerioſi del..

la civiltà : e gravemente appruovava loro il

detto co i fatti , la quale , finchè viſſe , non

intralaſciò giammai le stabilitepre , altre destiñ,

nate a porger prieghi al nostro ſomtnoSignoz

re Iddio, altre nella lezione di vite di Santi,

altre nella meditazione delle coſe ſublimi ed

eterne , e particolarmente nella vita di Giesù

Cristo ad imitar proposta dal pio gran Canz

eellier di Parigi : ben’avviſata la ſaggia Don

na , che la ’vita di quel Dio-Uomo , _la quale

ſenza forza d’armi , ſenza arguzie di filoſofi,

con la degna `ſublimitá dc* dogmi d’zintorno

alle coſe .divine , e con‘ la ſomma equità de',

precetti dfintomoìle coſe umane,inſinuò l'a re;

ligi'on eristiana dentro le due nazioni una

la piu docca , l’altra la piu potenredi `tutti

-z' ’i' D z item`
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i- ’tempi anoi 'conoſciuti z tra’ Greci , dico z e

Romani; l’imitazion di- quella ste‘ſſa inſe

gnata efficacemente nelle famiglie puo,e cle—`

ve ;unicamehre‘conſervare leu’cristiane repu—

bliche , che ſono ſupra lateristianaſ religio

ne‘ſondatez-'maffima -in vero, ſe per 'tutte le

cristiane‘genti utiliſsima , per ‘gli regni e ſia-~

ti"’ereditarj dell’AugustiſsimaCaſa d’Austtia,

non~che utile ,taffa‘tt‘o neceſſaria” quali ſono
gli? argini della Criſifiianità , dove l’Ortoma

na- Potenza rompa l’orgoglio di stendere la.
tirannide dell' Alcorano pinſi oltre nell-e parti

dell‘Occidente . Era ella grandemente intra-z

morafa dell'Ordine ,ſovente quel ſacro mot-z

to ripetendo“) ehe le coſe ordinate ſono ’da

Dio, il quale' , perchè Ordine eterno ,è l’Infinì

ta bellezzazla quale perintendere della men-o

te-a ſomiglianza di quella del corpo , ella ivi

ſpiccae'riſalta-,ove le membra‘ ſono bene al

ingate' ’ne’ luoghi loro , e con giusta ſimme

tria ben ſi corriſpondon tra ſe , e ben s’in

tendono 'tutte inſieme nel tutto . Talche la

*principal ſua cura eta“, che nella ſua corte

tutti ſi conteneſſero dentro'i loro vdoveri ,i fi* `

gliuoli , e le figliuole ſerbaſſero tra ſe que’ ri

ſpetti, che da’ eſsi a vicenda richiçdevano ed _i-l

- zu .'. . ſeſſo,
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feſſoz'e in ciaſcun ſeſſo‘ l’età . 'Diceva pur Con-f.)

l’Appostolo,che effa doveva eſſere riſcattatrice;

del tempo ,il quale prezioſo che l’oro, e.

le gemme , ſi vendeva da altri a Vìliſsämo prez

zo di ozio, il quale perchè non ſa nulla ,vat

quanto il nulla . Onde quanto parca nel vit—

to , tanto frugale del ſonno, così tardi fi ren

deva al ripoſo del letto,come di buon matti—,

no ſi- levava per eſercitare men’oſſervatii rigo

ri della pietà , mentre la ſua prole , e la ſua,

eorte dormivano , perchè quindi col ſuo eſem—

ploo t—ardiygli laſciaſſero , o p'resti ſi riceveſſero
a’-`ſitravaglìi‘>d‘el giorno , i figlinoli ad appren—

dere le arti nobili, le figliuolei genti-liîdonneó,

ſchi lavori ,' alle quali ella` con le ſue_ dami

gelle ſi'edendof’in mezzo ‘, conſolava l'a pena.

dell'imparare o co’ ſorti , o eo’ ſaggi , e gli u

ni e gli altri luminoſi racconti div detti' oſat

ti di valoroſiſsime donne '.'› Ma.iio (ſeggio

innoltrarmi in parte della ſua gra"nde ed

ammirabil‘ virtù', cotanto in alto ſopraimiei

penſieri riposta,che io: diſpero affatto poter

la aggiugnere‘z avendo io a ragionare di ru

na pratica di morale , ſu la quale 'ella for

mò tutta la ſua vita ’di val-oroſrſsima ma.

dre ,- che coloro ,i quali inſegnan costumi ,-d—i

- ñ ceva
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ceva ella , debbia'n-o mofirar con la Òmano

cio , che inſegnano con la lingua . Vengano

ora a petto di questa filoſofia i ſavi di Gre

cia ,i quali o dentro i delizioſi orticelli degli

Epicuri , o per le ſpazioſe e magnifiche log

‘e de’Zenoni , dipinte da'diyini pennelli , o

per glilunghieverdeggianti viali dell'Accade

_ mie,piantati di vaghi ed omb’roſi platani,e

provvedutiadovizia di tuttiicomodi un'iani,`

nè nauſeati nè_affiittio da mogli,che inſan~

tano ,o da’ figliuoli , che ne’ morbi languiſco

no , con tumor di parole, o con argu'zie ‘dîar

gomenti ragionano dell’ imperio della virtù

ſopra il pazzo regno della fortuna 5 a-cui, per

giugnere,inſegnano o pratiche di vita impoſ~

ſibili alla condizione umana ,‘e con gli Stoici

diſumanarſi , e non ſentir paſſione alcuna ,- o

pericoloſe con gli Epicurei , da ſette di filo

ſofi a divenire brutte mandre di porciirego

landoidoveri della vita có’l piacere de’ſenlì;

o dar leggi , e ſondar repubblicbe nel ripo

ſo ,ed all’ombra , che non ebbero altrove luo

go ,che nelle menti degli Eruditiz vengano

ora ad udire , che diſsi, udire? vengan pur’ a ve

dere questa gran ~madre inſegnare egualmen

te i ſuoi figliuoli d'entrambii ſeſsi , che avver

' tiſ
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tifferoîe rifletteſſero nelle pratiche della viti‘

civile,ch’ ella menava: ed aveva ben' onde,

foſſe oſſervata non ſolamente da’ ſuoi figliuo

lil, ma 'àmmirata ed imitata dalle ſue pari;

Rigoroſa e ſevera circa le leggi de’ Ceſari ſe.,

pra di ſe 5 benigna e clemente circa le leggi

ſue ſopra de’ ſuoi vaſſalli : ripartiva verſoiſu

periori un generoſo riſpetto, verſo gli eguali

una ſignori] libertà , ed un contegno corteſe

verſo i ſoggetti: attenta a'complímenti dettati

da ragione di umanità , non da capriccio di

alcun piacere: efficace nelle protezioni del

merito virtuoſo , non o di brutta‘ utilità 1 o

d’indegnita dilettevoleſſórte in difendere-dal:

l’altrui strapotenza gli oppreſsi , la Cui giuſti-g

zia ſacca ſuo punto, non gia ’l ſuo punto la

lor giustizia: raccolta ne’ penſieri , circoſp‘etta

nelle parole,moderata nell'azioni: vergogno

ſa in udire le lodi ſue , inc’reſcevole d’in—

trattenerſi alle detrazioni di altrui , delica—

tiſsima nell'emendarei difetti de' ſuoi, e ſem

pre ſaccendo ſembiante o di comparire , o di

ſcuſate 1 o di ſare ogni altra coſa ſuor che ri—

prendere: ſemplice negli abiti , particolarmen—

te vedova; liberale , non prodiga , dicendo ſpeſ

ſo z buttarſi bruttamente cio., che poli‘? eſſer'

, ` uo
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buono ſiadaltr’ùſo: la qual parſimonia le nu'

driva la facoltà d'eſſerezquanto tarda e conſi

derata nelle promeſſe, tanto eſattae religioſa

in adempierle ,- dicendo Pure , doverſi -noceſ~`

Hriamente’una delle due pratica: nella vita;

0,_attendere , o non promettereze di eſſere al—

tresì cotanto liberale’, quantolaſu , co’ biſo-.

gnoſi , come orſane , puPilli., vedover, e. ſopra;

tutto co’ poveri , che languiſcon. nelle , prigio—

ni . Tanto la Conteſſa Anna Maria er'a offer-y

vante de' doveri piu commendati in un cet

t-o modo , che comandati dalla giustizia. di-z

fiributiva , la qual pur confina con la genero-1'

ſità ,e con la grandezza dell’animo; or degli

obblighi ſenza indulgenza alcuna ingionti dal

la commutativa , come ella foſſe Rata ſevera.`

eſattrice con ſeco steſſa , quanto .egli resta ad

immaginare ..P Ella non altro’ imprimeva , non

altro iſcolpiva .negli animi teneri de’ ſuoi Pat

ti , che. quella maſſuna di vita ſocievole,ſpar

ſa del. piu vivo lume della naturale ragio—

ne , cio che non vuoi per te, non. devi fare

ad altrui.Ma perchè io non ſembri,ripten

dere i c-:ostumi de’ Grandi , quando ,ſono le mie

parti ..lodarne ſolamente. la rara virtù , ridirò,

quali appuntino ci ſono ſiate dalla fama rapz

. POI.“
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portate di-Praga le ſue parole , quando non

con aria di- ſevera cenſura , ma deplorando il

.diſſoluto luſſo del ſecolo , diceva alle volte:

con qual coſcienza vanno a dormire , o ſi-apñ.

preſſano a’ ſanti Sagramenti quegli anniegati

-ne’ debbiti , che 'eſſi an ’contratti per iſpeſè

-non neceſſarie di greggi di cavalli e di cor—'_

tiggiani, di livree e di coccbj carichi d’ oro;

di pranſì e cene prodigaliſſime , che potendo

non‘ pagano , non potendo ſcherniſconoìma

non ingannano Iddio-Sopra si robuste maffiſi

me eſempli cotanto riſentiti dovevano eſſere

come ſopra incavature eterne‘ altiſſimi ñ‘im‘

ronti , onde gli animi teneri de’ garzonetti

Althanni da‘Anna Maria loro a maraviglia-ſorì

te e ſaggia Madre s’inſormaſſero delle civili}

vediamoor , come dalla medeſima ſi compoſe;

r0 alle virtù militari .Ella la ſaggia madre

-ſopra ipranſìele cene, quando le fantaſie-de?

'generoſi' giovinetti erano-.irrotat‘mda novelli

-ſpiriti , e per cio piu facili ad accenderſi di

‘gloria alle immagini delle battaglie , delle

:rotre,.dclle vittorieffgi perchè gli eſempli do;

mestici muovono piu che gli-firmi‘, ele Ca

ſe . Aſpermont' ed Althann. ne ..avevano-ó 'ent

-trambe di grande rinomea dovizi’ofiffima.coà

;i ) E Pm)
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pia’, ella ,raccontava loro' le chiare impreſe

de'zlo'r maggiori ,ze gli ’accendeva per la dura

e; travagiioſa strada di Marte ad imitarle , a

gareggiarle , a ſuperarle . Adnnque egli fu ſem

pre vero , che ie nazioni , le qUali oſſervano

,fintamente dentro la religione e le leggi , ri-

ſplendori fuori in guerra con le vittorie del

l-'armi ,- edove in caſa ben s’inſegnano con

la famigliare diſciplina le civili virtù, ivi le

repubbiiche e gli stati fiorivſèon di ſortiſſi

mi,e ſapientiffimi cittadini-La virtuoſa edu

cazione della Conteſſa Anna- Maria contribuì

'di valoroſifiimi Perſonaggi all’Imperio eli-Ger

mania,che co’loro conſigli:: pericoli ſervifle

xo alla fbrtnnafid alla gloria di ben tre Ce

ſari,di: Leopoldo,di GÌUſCPPC,C di Carlo,iu

‘tanti graviſſimi affari di pace edi guerra , ſe

mai aitre volte dubbi, aſpri,e ritroſi ,piu di

torri _certamente ‘nelia guerra della ſuccefiio

ne della Monarchia Spagnuola. La quale
per rr:ratr'ir:r~ronj;v , e retaggi , e per Ia felice au—

dacia de’Colombi , uſcita da' ſuoi confini oltre

mare. e i Pirenei , in una inſolita forma per

tutti i ſetoli ſcorſi innanzi non mai veduta,

ne’quali gl’imperjſi diReſero ſempre per con

tinovi di confine in confine ,enon interrot

ti
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t'i progreſſi , ella per ſalti-'ſi ſparſe in tanti

rcami ,e provincie d'iſole,econtinenti di Eu

ropa -, con fortezze nell'Afi-ica z con ragioni nel‘

l’Afia,& oltra l'0ceano,creduto prima il ter‘.

mine eterno posto dalla natura all’ambizione_

delle conquiste , poi dalla ſpagnuola fortuna

finalmente rotto e varcato, in una immenſa

parte d'America, ed un gran numero d'iſole

dell’Indie nell’Oriente; taſche diede apparen

ti motivi a taluni ingegni di dotti uomini

d’adularla eguale all'Imperio Romano nel

maggior di lui ſplendoree grandezza ſotto gli

Augusti. Ma per la ſua novella, ed in tan

te, sì grandi, e si lontane provincie diflratta

forma , dovutaſi governare con nuove maffi

me , e per una neceſſaria difiimulazion de'Mo

narchi,che amaron meglio reggerla dal gabi-z

netto , divenuta in farti governo di Grandi,

andò a dividere tra efli gl’inneſausti teſori,

che colavano nel ſuo erario,*e ſervendoa tan

ta loro grandezza crudeli deſtini , che ſalcia

tono ſempre i bei rampolli del ceppo regnan

te, il vasto Imperia preſſoacencinquant’ anni

tramandato di ſolo in ſolo,venne finalmen

te nella morte di Carlo Il. a restare ſenza'

Re , e ſenza forze,- nel tempo isteſſo , chela

a Fran
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Franciafconfinaríteìa'lla Spagríae alla Fiandra,

e; imminente ‘all’Italia z per gli felici progreſ

firzxdella.; ſua ñ armata fortuna ,- a cui ſe non

iſpiahava ,almeno -non barravail violento ra

pido Corſo. la libertà degli altri stati -d’Eu~

ropa a indifferente ſpettatricezdelle lconquiste,

cheper 'lo, corſo di cinquantae piu anni di

guerra. ella avea riportato' dagli. Spagnuoli, e

ne :aveva quaſi della~terza parte accreſciutoil

fiorentiſſimo ſu’o reame . Onde ’Lodovico XIV.

pieno di sì -lungae grande felicità , finaláaente,

per portare il Nome Borbone ſopra -il trono di;

Spagna v, non*v per ingrandir piu la Francra ſoa_

pra le membra ſparte della» monarchia. ſpaa.

g-ìnuoia diviſa , mandò il Duca d’Angiò_ Filipè‘.

P0 ,.ſecOndogenito ſuo-nipotea porſi in poſa--~

’ ſeſſo dè’-’reg’ni nella .lor capitale; .z Quindi vte-v

mendo l’Inghilterrar-alla :'ſua ìlihertà dirteligioz.

ne ,ed-:al ,ſuo arbitrio delle pacizef delle guerre.

dîEuropa i az-cu'i ſpeſſo mostraira Lodovico dal`

ſuo ,vicino Cales Giacomo figliu’olo del di lei

Re, nudrito-co’ dogmi di Roma ne’ ſenſi della

pietà , e tra gli eſempli-diLVerſa’glia circa tle

maſſime del governo-,- eìdiſperando per l’av*

venire così nell’ Oceano i prezioſi traffichi *del

le Spagne , e dell’Indie con gli ſpagnuoli ,co~

.'5‘ i ‘ . › mc
.a , n
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me ‘della liberta del ìMediterraneo per gli por;

ti di Meffina , e di Magone aperti a’ ſoli Galli

ed lſpani, ſedendo Filippo alle fauci di tutto

il Mare Interno ſu lo stretto di Gibilterra;

Portogallo,mortal nemico delle Castiglie,te- i

mendo il gran torrente delle forze franceſi,

che ridondato da’ Pirenei, attraverſando la Spa

gna' amica,li veniva ſopraaportarlooa ſom

mergerſì nell’Oceano , o con gran pena a ſal-’

varſi dal naufragio nel ſuo Braſile; temendo

Ollanda alla ſua libertà , alla quale fi era fe-É

licemente condotta co’l ſottrarſi alla Spagna

per le occulte forze della Francia vicina ,- la

Savoia , la quale era creſciuta tra l’eterno

gare di queste due Potenze per lo stato di

Milano, che la costitui-va con vantaggio po

sta in mezzo a due perpetui nemici , temendo,

alla ſua ſovranità, e per eſſa alla libertà dela

l’Italia, la quale aveva rip-oſato preſſo a due

cento anni alla ſacra e veneranda ombra del

Capo della Chieſa ,il qual-e in Roma fi rive-x

riſce e teme Padre de’ Principi Criſtiani; e ſi,

nalmente la Germania non mai avvezza ub—

bidi-re ad imperi stranieri, anche de’ faſci , e

delle toghe romane , a cui ſervirono tutte le

nazioinje geloſa ſerbare tra l’Alpi ,e’l1 Reno

, ’au
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l'auguſ’to nome de’ Ceſari ,e l'unico alto 'drit

to di ergere gli fiati in reami ,ed in ſovra

nità aſſolute le ſignorie; quelle Potenze tutte,

altre dopo altre s’unirono in lega diguerra ,e

preſero a parteggiare la cauſa del Nome Au

striaco, ed a portare Carlo Arciduca d’ Austria

alla Monarchia , e’lriconobbero Re di Spagna.

Onde ſ1 acceſe 6t arſe da per tutto la me

morevol guerra , che per apparecchi di eſer

citi terrestri, e di armate navali, per arti di

guerreggiare ad entrambe le parti ben cono

ſciute ,ed a vicenda lungo tempo ſperimenta

te altresì 5 per macchine guerreggiatrici , che

co’l fragore ,e co’ danni avanzano di ſpaven

to i fulmini di eſſo Giove , non che le ale

poli, o fieno l’eſpugnatrici delle città de’ De

metri; per istratagemmi di condotte,- per di

ſperata virtù di battaglie , e di ñaſſedj; per

istrepiti di vittorie , dellequali eran trofei le

conquiste d’intieri regni, e provincie,- per mol

tiplicita` e distanza di luoghi, ove ſu fatta,in

Italia , al Reno , nelle viſcere di Germania , in

Fiandra , nelle falde di, là de* Pirenei, nel cuor

di Spagna , e fin nell’ ultimo Portogallo ,- ed

in ciaſcuna. di queſie parti con tante forze,

che ivi ſembrava eſſerſi 'gittata ſopra‘tutta la

mole
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mole della gran guerra , si 'che ella ogni

una ſua parte arebbe occupata la curioſità di

tutte le nazioni 5 per varietà di fiortuna in

tutte queste parti costante in cio , che foſſero

preſſo ad eſſer vinti color , che vinſero ,' pc:

furore di geni diviſi tra le due parti, che pa

reggiavano gli odj delle guerre civili 5 e final

mente per eventi cotanto diverſi , o contrari‘

all'eſpettazion de'conſigli , che non altrove ci

fu con piu gravi argomenti appruovato , che

la Previdenza Divina , anche per gli traſporti

dc’Sovrani eſſa ëquella ,che regola con giusti

zia le faccende degli uomini ;que-ſia guerra per

tutto cio non è punto da conferirſi e quella

d'Aleſſandro con Dario, il quale con tre fa

langi macedoniche in due conflitti’enon piu

contra genti delicate, molli, ed avvezze a vin

eer fuggendo , ebbe la felicità d’impadronirſì

della Monarchia Perſiana t‘ nemmeno da com

porſi a quella di Ceſare e di Pompeo , nelle

cui parti ſi diviſe tutto- il Mondo Romano:

nella quale la diſperazione di ferociffimi occi—

dentali ubbidiente a’ comandi di Ceſare , e 'l

luſſo ,il fasto , e Ia delicatezza d’Italia ,di Gre

cia , d’Aſia .contumace alle ſavie condotte del

gran Pompeome’earnpi di Farſíigl'ia diffiniro

no
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no a favor-…di...rCeſare la conteſa del Principa

to del genere .umanonna ella-è unicamente da

porſi a petto della ſeconda Punica guerra , ſat

ta nel ſecolo della romana virtù piu robu'sta,

e dell’acutezza africana piu, proſperoſa ;di cui

appreſſo furono quaſi trionfi la Macedonia ,

laGrecia , l’Aſia ,il Ponto, _l’Armenia , la Si

ria , l’Egitto , che furono acquisti d’Aleſſandro;

e vinta in Cartagine l’Africa ,e quindi le Spa—

gne, le Gallie , e la Bertagna, eſſendo mancata

alla romana virtùxla cote cartagineſe , nè re

stando a Roma altro fuori che vincere ,e de.

bellare, ella con le civili guerre vinſe dentro

la ſua libertà , e ſotto Ceſare trionfo di ſe steſ

ſa . Poichè in questa guerra ſi vide la mara

viglioſa “inaſpettata diſceſa dallev Alpi in Ita

lia di un’altro _Annibale , ma che guerreggiai

va con la Fortuna dell’ Imperio Romano . E

dove nella ſeconda Cartagineſe terminarono le

ſconfitte Romane, indi quaſi principiò questa

guerra :ed in Ocstet dopo lungo girar de’ ſecoli

ritornò la gran giornata di Canne 5 ove i pri

mi impeti franceſi , ne’ quali i Galli ſon piu

che uomini , ſostenendo Eugenio fin tanto,

‘che con 'l’ali della vittoria il Marleburgo vo

lò in Donayert a rinforzar la battaglia; e quat
ſi $01'
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tordici mila franceſi ‘dopo i primi conflitti

meno che donne ,buttando acerra le armi , lo

fieſſo. 'giorno 'vide- nel mattinola Germania’

preſſo. ch‘e á— ſoggiogata’ `,' far" la ì ſera &tremarf l‘a

Francia ,come ‘già vinta. Pur nonſ‘uſata²ila

fortuna‘della vittoria ,e'corne non da Canne-a `

Roma , così non ſi corſeada Ocstet l’armi
vittorioſe a Parigi . Ne' Tallardiſii Varroni riſer

ſero , che dopo così gran rotta non ‘.diſpera'rono

della' ſalute di Francia ,Nè mandarono ’i—Siá

faci Redi Numidia ne’Duchi Bavari z che Gab:

duti ‘nella ſolita’infelieít‘à delle 'franceſi allianze,

il. giorno avanti potentiſſimi ſovrani di 'Germi,

nia , il giorno appreſſo 'ne ’partiron _rami'nghiî

La'ternpe'sta- di Tici’nó‘e di' Trebia tuonòicónz

tra i‘fra‘nceſi a Tellemdnc nella Fiandra ,t ?nella

quale, come quella , che-Îfu all’Europa preſſoa

uecento anni Perpetuoſſteatro di Marte, tura

te le Città ſono fortiſſima piazze, ed ogn’una;

materia stata :innanzi di" aſpre e lunghe guerñ‘

re ed aſſedj , Poi tutte Iin una 'giornata all’Au-i

striache vittorioſe inſegne. ſpalancaron leîpor..

te. Il turbine' di Traſimeno-contra i medeſi

miſcaricoſſi in' Torino ,"do‘ve , come: di'un

gran corpo moribondo' la ſpirante _vita tutta

nel cuor fi raccoglie , così ñla liberta dell'Italia.

` Î ' F tut
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ſſ tutti* - in queſta .çittá` ‘ſi’ riſirinſèíz e Hacienda’ ivi

diſefaziWſitxigo. di Daan a e …ci nel: maggior'.

rapa-i ſtflötärfi .daEugenio. a‘ la' ſua._Saveìa, ſu‘.

rano :rotti …in : una-giornataìſcflgnra mila ſtan.

SflfiJJqumlÀ non ritruovandós ricovero' nelle

fiume-,2MPiemonteuzdianzi ſmantellare dalle

hr. mani 1,- quelli che teflè, .erano Raciñpíu fiſſi

c .duri “…che i‘ghiacciidcll'Alpj ‘in mezzo-tal ver

oa in ñ eſpugna.: .1e- Verne ,-. di là ddl’Alpi . co?,

mi a? Soli. @Rivi- le-ioro'nevi ”fi _dileguar'Ono in`

torrenti in dovettero abbandonare a_ *Carlo-l'12”

lia-j-z-Ammirò., l'etämoflraida ‘Germania uſciti

'altrifigípigni negli Staremberghi, iqyali per:

çgonq, ` [HS A, na la gueer in caſaaf :rimini

Pgi
` ?Merzia-‘parti &Ritmi-di :Bué

{Magma 'a‘.IÎilíppo intieramcnté‘ rottoàjn :Iſpañ

— n ‘5‘, _. Memoria;:Franciaìdifqfläendptla ſe

di} i là» ſolitudine e’l guasto , ſe egli

. `
?l'a-{guerra col_ ?conſervate il

gr’ _ea L.; istò‘äqüalezperzgli ampiezdallaznn

tuali-M "'- -- rfiani confini , ſalvò, La( ſacra . perſo,

na di ;C , _L‘arena la; l x: ’ ì ritiri-ua Fil-:dalle

Maiuſc &zzìriſeereud Lil?? aî,ceu-Î altrettante

poche, tranne :fatti-arm” Î'Senofonti- 'E la

Spagna ,la qualzpenſava di udite i. danni dellg

MZÉÎÌQÎÌOURBG previa-:if a Vida’ ſpeſſoila

  

  

  

  

. notti
l.
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notti crudelmente emular la luce del; giorno

con gl’incendj de’ ſuoi paeſi ,- vide la ſua Mo

narchia diviſa ,la qual’avea creduto con l’appog

giarfi ‘alla Francia mantenere unita per l’avve

nire', come ſi era mantenuta per lo 'innanzi co'l

comun ſostegno delle forze dell’Europa contra

la Francia; vide depreſiii ſuoi Grandi, che ſi

eran luſingati di piu ingrandire ,fatta loro eter

na amica l'emola eterna della loro grandez

za . Ma la Francia pur’ ebbe ne’ Vandomi

i ſuoi Fab} , che ovunque amministraron la

guerra, in Italia, in Fiandra , in Iſpagna, le

ſostennero lo stato pericolante ,- ne' Villarſi.

ebbe i ſuoi Marcelli , che in Fiandra mostrañ

tono al mondo, peteiſì pur' una volta vincere

l’ Annibale Italiano. Nè finalmente ſon pur

mancati in questa quelli,che ſi riſparmiarono

nella ſeconda guerra Cartagineſe . graviſſimi

darmi , e tardi edifflcili a ripararſi di riſuonanti

rotte navali : e quelle vele di Francia , che altiere

avevan ſolcat'i i golfi del Mediterraneo,e gon—

fie di ſpavento avean portati gl’incendj alle Ge—

noVe, ed agli Algieri ,* nelle acque di Malaga

rotte dall’ armata degl’In‘ghileſi , e Ollandeſi ,

come vaste ſparte membra , ſquarciate e gravi

d’acqua e di ſangue, furonodall’onde rivomitate

ñ F 2 ai
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ai lidi della Spagna, e dell’ Africa i Però quel—`

le steſſe iſole Sardegna ,Baleari , e Sicilia , che

diederoi primi fomenti alle guerre Cartagine

ſi 5 ſono state l’ultima > mater-ia di questa 5 laSi

cilia di un’ altra in terra crudeliſſima ,ed in

mare d-iſpendioſiſſima guerra , il qual ;regno

pur cadde in ſeno alla fortuna’ di -Carlo5ze’l

porto Magone , come Gibilterra, dagl’ :In

ghileſi poſſenterne'nte afforzato ſembra con le_

ſue contumaci z ſuperbe moli aſpettar feroce

ed altiero altre tempeste-di armi Imquestoñ

gran moto del Mondo ſcoſſo ,le Cristiane P0-

tenze , quanto stanche , tanto non erano ancori

ſatolle di danneggiarſi ben venti annijdi -si,

aſpra crudele , rovinoſiſſima guerra ,che pur

tanta ſu la durata della ſeconda ,cartagineſe.

Ma in questa nè mancò pure una ſimil ſor-z

te : perchè l’ Inghilterra stimando, eſſerſi -aſÎi~

curata bastevolmente della libertà del Medi

-ter’r‘a-neo con Gibilterra , e col porto Mago

-ne,l’una e l’altro in ſua forza: e ſu la riſolu

zione , che’l porto di Meſſina con la Sicilia re

staſſe in potere diemolo eterno di Francia 5,di

piu l’Ollanda eſſer pure bastevolmente cover-L

t—a dagl’impeti franceſi con la barriera , che ap

-pellano ,della Fiandra ſpagnuola , in potere di.

. ó Au.
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A‘ustríac‘i ’piu‘di prima- vieini ;.'e -²fimhnerite

alla Caſa d’ Auſtria‘ eſſerſr- Perp'etuató l’Impe

rio nella perſona di Carlo.,~:con;due_grat_1di

aggiunte e di Fiándra , e dfltalia ;e per tnt

to cio‘ſcmbrandole‘eſſerſi il ſuo equilibrio dC-r

gli ,fiati restituito all’ Europa , ed eſſere, già-reſa

ſa ſicura ?della ſervitù fuori ,- ritornò ' dentro al

ſuo 'mxcurale r turbolento _- con le ſue fazioni:

delle quali quella dee’ Reg} . perſuaſe ad Anhá

Regina ,che con.; 'piu deprirner- la Francia , l'a

qual proteggevà laſcauſanel ſoglio Stuardo:

inſolencirébbe'. :certamente 'la .'ſazìon della Li;

beta-:pè ;è ‘ſopra - gli alt-ri cſuoi-z ſCCliCEÌÌÌUÌCſGmPlÌ

aggíug‘nerebbe :puri questo y di traſcinare dal:

trono, .al ceppo anco lei :.così quella ,Fchmfia'ca

eraçla _piu potente Allianz’,ed…aveya.penmena

ti anni ;in ,Germania grin; Iſpagna ., in Italia

verſati LEI-’ami‘gidell’oro ,fa la Prima a- diſunirfi

dalla;.legaz'ſchln :guerra: ,condor altreiPotenze

vennerottràftexal congreſſo ’della .pace ñ Ma

perchè il comun timore della Libertà dell’Euro

pa', che facilmente ;I’m-ebbe accordare `, egli *frac

tanto 'per la; m‘ortechi` LodovicóXIV. ceſsò z in

ſuo luogo, ſuccedeeflero _tante ſperauìc ;diverſe

di. particolari utilità ,che urtandoſi le une con~

l’alcre , davano forteza~temere , che non.;diuna
o x “ ` ſola l
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ſola grande , la qual‘ aveva loro inarídíte le ſo

stanze pubbliche degli erarj , ſi dcstaſſcro tan

te guerre minute , che ,come tanti piccioli in*

eendj', aveſſero finalmente'ad incenerirla. Frat

tóanto muore Clemente XI. Sommo Pontefice,

e manca il Padre comune dc' Principi Cri-‘

Biani , che ammonendo , eſortando , riprenden- '

do, frapponendofi agevolavz la quiete univer

ſale‘del -Cristianeſimo '. Bindì‘fi ce‘mè alttò

fiero torbida nembo , per piu ſecoli tienimi

veduta infuriare nella Cristíanità , che quelle
ire , onde ancor bollivanoi poeti dc’ SoVranì , eſi

con-La .guerra fi erano piu sfogare {che ‘fod;

disfatte , non andaſſero a proromperc in uno

ſciſma-,zum quel medeſimo tempo de'nostri ra

gionevoli ſommi timori, iquali una fama

atroce xfacevane creſcere :in iſpavcnrí ,- che ’1

gun. Tiranno (ic-"Turchi' dall‘ in vano ?per le

ſue armi inveflita , c battuto Corfù ,j ricevu—

tofi con una grande armata, navale , quanto

intíera. di legni , altrettanto carica di vergo

gna ;e nell’ ultima…- guzna‘ſd‘üngheri‘a in due

giornate con due .gran rotte riportata la- per

dita di due vaste- PEOVÌÙCÌC , di- Bclgrado e di
-Temiſvarzfrcmmdo fi peſimíva, non aver cſ

fo nella guexm .della. Monarchia Spagnuolaſe

 

gul
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g"uito gli eſempli de’ ſuoi maggiori ,ie non ci;

ſerfi ,approfittato delle diſcordiede' Principi

Cristiani; i quali han ſempré ſoluto unire in

leghe con‘la loro paterna autorità i ſoliSom
:ni Pontefici Romani , regnanti inſi Italia,

nella quale per brieve tratto di marc cſposta

a’ Turchi , e debole e 'diviſa , effi con la

ſanta Religione fanno .argine alle inonda

zioni dell’armi Ottomane, diroccatrici de’ ſa.

cri templi ,ñincendiarrici de' casti altari,_pro

fanatrici defnostri ſantiflimi Sacramenti .Frav

tanti ſoffitti danni, tante preſenti difficoltà,

tanti imminenti pericoli , vive-va anzioſa la

Ciistianità,e timoroſa anelava di vedere_ nella

Sede 'di Piero riaffiſo il ſuo Capo . Binda

Michel Federico Eminen'riffimO Cardini _ d?

Althann con la ſua' ſapienza,fort‘ezza,e zelo

di Dio e di Ceſare, tanto ſi adoperò z ch'e 2"diſt

ponendo così le coſe della ſua Spoſa la D'i—

svi'na particolar Previdenza z in picciol rem...

po con gloria della Chieſa 'Dio, edi Cçſai

-re primo Principe Cristiano. Innocenzo XIIIJ’u

acclamato Pontefice. Conſola gli aſpri tuoi dolo

ri articolari , gran Principeſſa s con .queste novel

le sì ben corriſpondenti alla tua pia,forte,e‘

.ſaggia Educazíon dcffigliuoli; e_ perdona‘, ſe

- tan—
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tanto tempo ci abbiam perduta di vista, ab—ì

bagliati dal fulgor della gloria , che diffonde

la ſacra porpora del degniffimo tuo Figliuo

lo 5 la qual riſplende per cio d’ aſſai piu viva

luce , ed in giorno vie piu luminoſo , che. le

porpore, nelle quali chiuſli Tigrani' Re d’Ar

mcnia , con diletto di Roma ſpettatriee , e con

invidia de’ Tiberi , entrando in teatro , ſem

brarono vestiti di un manto di canden‘tiffimo

fuoco , che , qual favoleggianoi poeti , dal ſole

aveſſe ſurato Prometeo . La nostra in vero fu

colpa, ma colpa umana, che ammiriamoiro

busti e vasti pini , e’l diletto degli occhi to

glie alla mente il piacere d' una maraviglia
piu grande , che a’ lordſipiccioli ſemi , ne’ qua

li erano diſegnati , la loro vastitá e robustez.

za in buona parte ſi debba , appunto come

nelle lodi della tua educazione contienſr tan

ta gloria di gesta del tuo Figliuol Cardinale:

ſe non piu tosto così lungo divagamento egli

è fiato un ſeguir l’ordine della Providenza

Divina; la quale , per tanti , sì grandi , e co

‘si varj avvenimenti di memorevoliffime guer.

“re , ad occhi veggenti ci ha dimostrato , come' eL

la ', diſponendo la ſplendidiflima ſerie de’ Fari

Althanni z conduceva a ſuoi eterni conſigli le

coſe.
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'della'ſua 'dilettiffima Chieſa. '.` Ma , poichè ſu

luminoſo ilt’ràſpor‘touÎpiu ciaffidiamo nella;

tua manſuetudine ,. che' cil 'perdoni' colpevoli;

che ‘nella nostra ragione?,-` onde ci …abbi per’:

dritto' ad aſſolvere! Poichè. la Viva norma , la:

?vida l’eggedellaÎgrecmeloquenzaîynella diceriai

’della 'Corona 3 la Quale è_la.co‘róna jdi .tutte le

dicci-ie 4 con maraviglioſa arte' fidimen‘tica-af

faxtoÎ la idifeſaxde’. 'rei , Te’ tutto ’-divaga nella:

rammentazione (de’z propj ſuoi 'rilevanriilimi

ſomigj ;farci .alla fpa'tria '5 mala Irammentazioa

noodbî ſuoi*v ſervigí fattiÈ-allañpatriañ è-.l’ unica

Pótentci ragione. , .'la quale' aſſolve' i 'ſuoi' rei .~

Lac-forbitanti [circolianze- , che: la'gùcrraidelim
ſpagnuolarnMonarchÃa* n'è-narrò , per- farci conca—z

piro la ſua grandezza) ſono Rate ,-Îoóme; ombre;

‘ſopra, le quali ſpiegáſſe zgl’immo'rt’alir ſuoi lumi:

lag gloria; dell’zEÌnLlÎsntiffimb CarÉÎinaie &Al-'É

thannnil iqurilrz-'co’ll13.101; ardentiiiimo' ;fuoco- di

caîitàu*ſervendo,,al~lfeſakaiion della" Chieſa,.

egli. fece pronto'riparo-allarzſaivezza di *tutta:

la' Criflianitàase tal grandiffim'a opera di que-z

Bi è'l, frutto ,maggiorezdellä-tua-pia ',. force ,-1

e educazionzde’z Figliuolzi . Onda .trai le.

_valoroſe moderne Donne ‘tu ben puoi gir’altie—-‘

ra ſopra-ñ. l’antica :Maére-Sparnrana z, che -allîaltraì
ì ’ . L - i Ate*
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Ater’ríeſeyla qual le’ niofirava i ricami fiäifiiinì

lavorati con le ſue mani, Tu all'incontro, addì.

tando i tuoi figliuoli ',de’ quali ora 'ſopravvivono

Michel \Venceslao ,-Configliere attuale intimo

di .,stato di Ceſareí , e Michel Ferdinando ſuo

General di battaglia , e tra eſſi il gran Michel

Federico , puoi ben riſpondere : ed io `ò fatti

questi lavori a gloria di Dio , e di Ceſare ,'co

me :quella , mostrando quattro belli .e feroci

giovani , diſſe : ed io ò fatto `quelli quattro

lavori ‘per la libertà dell’ ùnperio di- .Sparta ,

a cui con la vittoria peloponneſiaca "Atene

delicata ſottomiſe la libertà del ſuo imperio;

Ma Tu ,della Spartana di gran lunga Donna

maggiore,nemmeno di tanta giusta gloria ti

vanti,›perchè la temi di troppo brieve confi

ne diſcosta dall' umana ſuperbia,- e bramoſa

ſolamente di quella gloria a che ſempre-ava in

compagnia dell’ umiltà dello ſpirito , .trail-ieri

' cruciati dell’articride tormentoſa , tra’ quali ſoa

fii ſovente con ammirazion de’circostanti oſſea

. vata,eon eroica fortezza flrozzare in petto anche
igemiti ;con edificazione delle tue piu coufia'v

denti, pur ſpeſſe fiate ſotto la ferocia de’ſuoi

fpaſimi ſoffi udita dire con la Serafina ſpa*

gnuola quelle piene d’amor celeste .forti pad‘

u ro
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micron’ tuoi dolori , o mí0~Giesi`r,' qui ['eg’alj

qui brucia ,costi perdona . Tra quefii di VBA

'raeroica criIliana coflanza lanci-Mg;flga

naî… Maria Aſpermont ,valoroſflſima-,flontdfi

d’Aält’hann 9 ricevuta priana"l’aſſdluzione ap"

pofstoliea ;che ella ’aveva da Clemente XI'.

Sommo Pontefice demandata , nell’ora nom

del giorno tredici dicembre , l’anno mille ſet

tecenventitrè , nel ſettanteſimo Ottavo della

ſua età,rendette la grand’anima'a Dio,den

tro l’ottava della Immacolata Concezion della

Vergine ,la qual chiamava la ſesta ſua ,* e

con l’abito della di lei religione , nella pur

di lei chieſa volle eſſere in Praga ſeppellita.

Nonètanta perdita degna di [agi-imc femmi

neſche , che appena cadute s’inaridiſcono,nè

di ſoſpiri violenti , e, perchè violenti , per po

co durano ,l’unee gli altri, turbini di fanta

fie commoſſe dagli austri di popolare elo—

quenza 5 la quale à un regno perciò poco

durevole , perchè tirannico ſopra gli animi,

che ſu’l bollore delle dicerie con la perturba

zione gli traſcina a deliberare . Tal vita me

rita contemplazion di filoſofi ,* tal morte me

rita eterne congratulazioni , che da pertutto,

o beata lei .' o lei beata! le acclamino . Tu di

-ì- < G z lei
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lei; figliuolo Eroe-,- Emincntiffimo' Michel Feñ_

detico ,Ichc_ ne ‘governi ', ci‘ e‘ommandia; che

la .:‘pia‘gnia’moíz la dcfideriammall’eroica; -che’l

,Vero piagncíla-,ñ è jriflcttexpnellg ſua ;víxá ,i il

{veraconſolarci del-la’ ſpa-*morte , èzlfammira,

re.-, il d—ilçttarci ;l’imitaçe le -ſue‘ ,virtudiy ima

mortali-a… . ‘ ‘ "1 "z -_ …ñ '
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:D13 D. i’ZA’ G’O '5" 'Il I# FNÃFCÎ Ì-A KI AlN-I

i {Proſeſſoé primario} delle ?Matematicli’eheîi

Regj Studi ,ìePròccurä-tor Fiſcale nella

Regia Camera di Napoli.

.,-_ ;“1 M .A 2; O} i; ;ì

S O N E T T O.

En del mio chiarovaidoìfigli egregj,

Alto Signore,edipìu dottierari i

Spirti .-móstranolin‘ rimee in. piantìçaniari -:’.;-r 2'; f“

Di tua granMadre'irari-jnclioi -pregj.-.;ñ_-_²;\f‘,‘…" gf.,

E come inVîda--mortei-bei ſuoi-flegjffîök 2M*:Coprìo repentçmd a'noì colſeiichiarí maxx“: 'eſt

Raggi di ſua virtù,ſèmpreate cari: ‘

Onde t’adornì 'imniorrä‘lmenreeffijegjàoffin MMT

.…. la; ’r‘a‘m- Lì L'asgſ v il}

Caſco d’efiremo duol, dimeflò il volto, .

Il mio* Sebet'ò ó`r` verſà'amaro piànto ;mx-'2 ‘5‘.“ ;zz-,T

Poichè .eterno aneiug Lu‘maflſerraÒ 'ala-AQ' "

C , , ..Sf-’ñ ". l' *

Morte crude] ,con un ſòl colpo hai colto

Il Frutto di virtuteffiſpçptoa terra,

Il caro .Amor ,3161”'ſubggìranfieçme ,e‘l Vanta .
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;D I gn, 'GTA-E 'DAT N0 :M AÌRÎI

Profeſſor Primario di Teologia ne"

Studi di Napoli.

.-3652 ;tz-az.
TETRASTIſi’CHON.
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Qi tamen ANNA tuo: main”, mentemque beato
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DEL Î. CAN: GENNARO FORTUNATQ

Principis Annm Maria de Aſpromonte me

moria Michaëlis ~Cardinalis de Althann

Filii ſui gloriä illustrior.
f‘ [-1

EPIGRAMMA.

Olibm extruäír , ritmi/iz”: Heraida: ampli;

Roma ſim: celebre-t, Grecia five jim: ,

t l' al.“ ` ~

Et prístx rçfi-rem ingenti-e nomina firma: U ~

Duff”; ab Antigua strnguir bonestet -A'vat

Nulli bar Iaude miriam-vinci: tamen ANNA ’MARIA

Cunölanguodſuerír Iaudir origo tue.

Nam tua Progem'e: caffàm re Iumíne OÒ’WPU, _

Sublimemque cborir iÎz/èret ctberei:. ' -

ngſſi‘umgm illr'u: lustrabit gloria.. terra!,

Hre monumento mi grandía Matrix cruz”;

1114 igíturfilíx 0mm' celebraberir .wo

Non que/We tibi ,fid genufffè derm

Pëäü

DI



SSIS*

DI lag-GIUSEPPE LHCINA

SONETTO.

MEntre noi ſperavam contenti appieno

Attendendo il gran parto ad ora ad ora

De la Donna regni ,che tanto onora

L'alta Pannonia,e’l nostro bel Tirreno:

Toflo il cor ne tmbò lieto ,e ſ’eneno

Novella , che di ſubito n’ accora ,

Che di noflra mìstria uſtita ſuora

Era colei,chc già portotti in ſeno.

Deb Signor frena i gemiti ;ch’ aſſai

Fin or n‘hai ſparſi: e per la gran novella

A ſefie,a giochi t’apparccchia omai.

Per te Napoli mia ſàrà pur bella:

E di lontan venir gente vedrai; .

Che magnanimoe grande ogn'un t'appelia.

DI
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DI D. AGNELLO SPAGNHOLO

l. rl r‘" l»

a_ ` --.~^- *\'.\- lÌ-(dxì

s o N.‘E‘\T›T o.

Om’,ove in ſe sſavìlla ,e rende adorno '3

Bel Sommo Ben ſuo regno ,Alma felice,

Ver lui ti flrignì sì ,che più non lice,

Eaprova onor ti tan gli Angeli 'ntornog

Al nuovo Eroe ,ch'agli altri primièſcorno,

E ſenza te ſoſpìr sì mesti elice,

Apri, e uſato ſostegno , e beatrice r -"

uì gli ſia dal tuo chiaro aimo ſoggiorno. .'

Gli’mpetra, ch'e’ di PIER nel ſèggio affiſö

A] Mondo ,ch' oggi aſpro furor confonde,

Copia dilettoepacc omai richiami.

:fx ;rai-x2? un

Sol pietade accennando il ſànto viſo,“‘.cv ;lo - "

Nembi d’eletti don largo diffonde ì - '

L'alto Moror ,ch’appien conoſci, ed ami.

una. - .53 ma.; . ii i

nu; :-nneíqlh ednozamii .

. :and “- ' ,li-"i3 i3:: .
’
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GREGORIO GRIMALDI

Dario

- 3 Tra "gli- ?Ar-cadi ‘

CLARIS TO L~1CUNT.E-O.ſ_~e\

cÎſi . —'~ -ſ rt; ,zu-.,1

i ' . .i. Î-..'›Î;. ,.

z~ ‘ ' ' ' ' ' '* ."7 LL

On fia , che nera benda . . i L“Leghi Muſa` tua ‘fronte‘, . - - r

Ne circondi il tuo Crin meflo Cipreflò; "

Oggièben,chc comenda '* ' - - . ,- -ñ‘,

Col più chiaro Orizonte ‘ ‘

Qgella di gemmelornatame dimelîò ,i "ñ,

Sia il tuo Crin; ma preſſo ‘

Venghi da vaghi 'fiori, * _ …. 5 3

Che nobile lavoro,

Faccino coll’alloro.,

E adorna il nudo tuo d'opre migliori;

E canta lìeta,or che riſplende bella

ALMA nel Ciel, qráxalfirilffente Stella.

"77?”*PZ ZH*

Lì, s 'ri Non
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Nonèqual [Jom ſi crede - ': - - 1

Fiero di morte il viſo, - .. … '_

Nè doloroſa ſua tagliente ſcure, :. : r. ‘

Solo chi pon fila Sede, i - :.2 .2': 'r-f.

E la ſua gioja,e'l riſo ;liv r...“ 'x .

Di questo Mondo tra le' vallizofèure -’ ..5.- . .‘
Penſiz, che quella ſure ñ abc): e, . , -ì - -

Colla vita il godere; :Îlffln ori; .mozzi. 3,, .:.4 ‘i

Perche non sà,qual calma .'ìli ;.-,. ..z

Vera gode quell’ Alma , SUD…) ;~ a: - .

Che ſen vola“. ſpeditatal ver Piacere ;a - . .ñ. ': l

Ma ſel ſapeflè, ben potrebbe dire , i '. - ..

Fin d’oſcuraprigion certoè il morire . 2.* i . - .

PERI*

Il Nocchier,che nel mare ~ -. t" . .î ' " - ". r*: .'-í

Con il ſuo picciol legno - . '-r . -. ., <Y'.l...l

Erra lontan d'al deſiato porto` ,L l... '-² i‘: e:. :È: .F

Cerca quello guidare . m.:- z li wi'. 3-,

Di Tramontana al Segno, . 2 . -. -. "; .1

Le Sirci sſugge,é le tempi-ſie~ accorto” . 2 fl':

E allor prova conforto, ` r -‘ 1'...

Che ſalvoaquello arriva. .. a i:. e.. 1.‘

i'i

Del legno più non curasñl‘- n - …ul …1 …r.L-.ſ

Ed in gioia ſicura i . ',- - 1:1; “E .‘- - * ‘

Mena Îſuoi 'giorni in: quella, cara riva 2; . Î I : ~ r. .

Sì non penſa al :tuo corpo Alma beata, ' . z - .

Se fia,che giunga allaMagion brámara . …i .

LC Ivi
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Ivi quella s‘interna

Al ſno Factor ſimile ,

Ed in ſua propria‘Sede il vede.: gode;

Da quella luce eterna

Illuminata ,a vile .

Tien questo Mondo ,e ſue luſmghe ,e frode 5

E grazie ſol0,e lode

Dàaquel Signor,che afflſà

Fà ,che (iia tra' l'elette

Animeaſè dilettc ,Per ſua pietà—,che ben comprende ,e avviſa

Signor permetti a vita sì felice ’ ~ '

Giunga ciaſcun,che sì ſperar ne lice

Pëäî

E tu MlCHEL , che raro ' ' "

Preggio d'ogni virtuce

Ti rende al Secol nofiro unico,e ſolo;

Aſciuga il pianto amaro,

Eſà,che in teſi mute, '

In ſalda"? vera gioia'il grave duole.

Alza la menteavolo; .- l. . ~

Tua Madre sì ragiona. . r Z‘ -vNon mi perdeflì,o Figlio, .’==-.-lì i. .

Se dopo lungo eſiglio, ~ z'_

Son giunta a Patria sì felice ., e. buona;

Se pria lungimr vicin priego il Signore,

Che ſgombro :d’ogni error renda il tuo core.

:.1 Or

l
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.Orſdogni tema ſcarca ' l' ,i _ ;.- _. -

Sia la' tua giusta mano ,

Di quello Regnoaſofiener l’impero ,

Che il nostro gran MONARCA

Per ſuo voler ſovrano
Te n'hſſà,per noi bear,dato il penſiero;

Del giusto il ver ſentiero

Aell’ANGIOLA a Dio cara

Alla tua mente addita,

E per lei in tua aira

Porge il Sole Divin ſua face chiara.

Felice te,ma più felici noi ,

Che regge ,ii ſren de‘ ſaggi cenni tuoi.

üëäë
A quella èben, che s’erga

ll Mauſoleo più illuflre b '

Di quanti n’inalzò l’Eggizio,e’l Perſo; _` _
Edè ben , che s’aſperga - ì -ſi ‘- ' `~ -'

Non già di gemma illuflre; ‘ . ‘4… _

Ma'l freggi ſol la ſaggia proſà,e’l verſo,In cui formar fia immerſo

L’ingegno più ſublime,

Che vanti il Secol noflro;

Qgesto con ſaldo inchiostro

Per la ſutura età ſue glorie imprime.

Che ben noi ne’ ſuoi Germi amati , e cari',

Ammiriamiſuoí pregi illuſtri, e rari.

Vanne Canzon al ſàggio,e pio MICHELE

Tu lieto il trovarai; perche ragione,

Hà— vinto in quello ogni mortal paffione.
A ’ DlPHl'
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DI D.FILIP PO SOLOMÎBRINI,

avvocato napoletano‘.~ j .'Î
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DI Dr'B'ÎIÉKA-”ÎGQI'O R 'AUD--ES C A.

*a*
SONETTO.

I tempo in tempo il~prímo,alto Motore, 5._ _'

Chef! Ciel gove‘ma,e de’ mortali ha cura, --ſ_

Suol quì,mandar.Anima eletta, e pura… -. _. -. 1

Specchio,ed eſièmplo dell'uman valore.

Si venneanoſh‘i di,lume,e ſplendore .- .,_. :

Costei recando,aquesta terra oſcura; - _ _- 1- -, _’

Bando per noſtra univerſiil ſciagura, _ ’L—,z ;3

Ratto la ſi ritolſe il ſuo Fattore.

Liet’ella fi parti;m7aflài l'increbbe - .1_

Del noflro dann050nde pietoſa volle ' , ,. .

Laſciar ne' germi ſuoi ſua imagin viva;

. ‘ "` ’ ' ;."Î 'O

Chi vederla quà giù ſorte non ebbe,` * .- 7: ‘. 5'

Dal gran figlio,cni ,tantoil merto estolle ,y : ;L

[dea può ſar dell’altra donna,e diva.

aa

- l DEL-j
‘
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Ivo,e lucido Sol ſorto era appena

A riſchiarar la nostra cieca terra;

Quando atra morte, ch’c' migliori atterra ,

Per d'ar lume ad altrui ,altrove il mena .

Avara morte,che d'invidia piena

In un colpo ogni ben post'ha ſotterra;

Far giammai non potrà più dura guerra

A] tristo Mond0,o dar più grave pena.

La grand’ alma deposto il ſrale ammanto,

Lieta ritorna,0nd'era dianzi uſèira;

Increſcendoli ornai d’induggiar tanto.

Or che per ſèmpreè al ſuo Factor unita

Il frutto coglie del ſuo viver tanto ,

E rinaſce morendoamiglior vita.

*iP-ZZ!? \

DEL
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O STESSO.

*naar

Aga d’unirſi al ſuo prhëcipio ,e ſchiva

D'eſſèr più-ſirena inſra terrene ſpoglie,

La real donna ,i pianti,e l'altrui doglie

Non curando,ièn paflà all’altra’riva.

Com’ ella in Cielo,onde diſceſe , arriva;

D'anìme elette un fluol, l'invita , e accoglie,

E dice: il premio di tue ſanre voglie

E queſio, ed or cominci ad eſſer viva.

\

Spari ſua luce,qual di lampo ardente,

Onde divenne innanzi tempo il mondo

Tristo,ed oſcuro,,già lieto ,e ſereno.

Al ſuo partir,perche ogni preggîoa ſonda

Cadde , fi duo] la nostra etate appieno,`

E fi dorrà ogni ſutura gente .

- area

I z Dans
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D'ELLOLZSTESSOÌ

s E s T 1 N A.

A cruda , avara , ineſſorabil morte ,

Che buoni,e rei conduce in altro loco;

Ma ſempreimiglior ſura innanzi tempo,

Per danno ~univerſal ſvelto ha in un giorno

La miglior pianta,che naſceſſe in terra,

Alt' onor di ,Lamagnaflnzi del ,Mondo .

Altier,ſuperbo,e .lieto ivane il Mondo,

Forſe credendo,c_he l’ini ua morte

Tanta poflànza non ‘ave e ‘in terra, ì

O almen sì breve non` faceflèil giorno . ., ,

Di colei, che'pafiändoamiglior loco ` ‘

Di virtù il lumea noi tolſe per tempo.

Nè volger d'anniio varia!" di tempo

Stile fè cangiar ,mai all’aſpra. morte, '

Che'l braccio ‘fiende ovunqnegira ‘il Mondo,

E traggeafin ciò che fi‘vede in terra,

Prefla recando altrui l’ultimo giorno , ‘

Che divienprimo in;;r_1‘ovo,e Branio loco.

D'altro era de’g'na ,che di queflo loco,

Ch’ orèsì foſco, efu sì chiaro un 'tempo 5' -

Ond’èſalira in alto ,e stabil Mondo , '

Che l’uman vel nc chiude, e aprir ſuol morte.

S'uom lieto non ſuzmai vivendo in terra ,

In questa,0in quell’erà., quest'o,o quel giorno.

i.h.

'N

l

l'1
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Come rinaſce‘ dopo notte il_ giorno', 1 :j

Tal comincia la vita dopo morte,

Bando l’uorn paflàapiù ſicuro loco,

E al ver ſi ſpecchia,che ſostìene il Mondo,

Senza tema di fin ,termine ,orempo;

Deponendo il mortal,che preſe in terra;

O felice alma,che pur viſſe in terra

Schiva del ſral di vreffifallace Mondo ,' ~ i' "- ~

E ſòl inteſa al ben d’ eterno loco; ‘ -

Cui ſimil non vedraflì in altro tempo;

Onde riſorta ad un perpetuo giorno,

Non pave oltraggio più di teynpo,omorte.`

Or che morte racchiude in poca terra

Chi dava lume al Mondo in ogni loco;

In ~qual tempo eſſer può ſereno un giorno?

  

u
t
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DI D.GIUSEPPE DI-PALMAR

’buca di S. Elia. _

P H r LL 1. s:.

E C L O G A.

MOlda ubi crei-”leo percurrit flumíne camper

Mane mm Lycidar,ſe`ptir, /fabuliſèue ”cla/r':

ſuſſerat educi dpuerír armenia ,ſèq’uunmr 3

.Hi/im ,gregemguefi'runt ad prg/Bua nata . ›

Pane per”; ſequirur ,tacíloque ſimm :yz/è dolorem

Corde premi: ,tandemque mffir ſirb rupe /ìlenti

Sfflit, Ò‘ bar lacbrymam effundit pefiore qucstur .

O fielmſhfàcinuflqme nor rommfffà [mmm a

@e move: ira dear, mſſérí quid geffimur ?ultrà

Zziod nor exagítant , tantiſque furoribur urgent .

anne ego , pa/Iore/èue mei ad Sacra Temple quer-mm':

Venimur , atque pia: ſertír ama-vm”: arar?

Nonna’ mea , [Miri Sylvano ,de gra-ge Ieëfu:

E/Z Caper, (9‘ proprio madçfi-rit fimguine culrror?

Nim Cereri rie/2m! , dcstmt ſim munem Fanni: ,

Nùm rie/iz' Pani ,uùm mm cadi: big/Zia Bacco?

Vo: patrix tester .:yi-ve , *valle/è!” propinqme ,

Si quid i» refer-mr ingrate adminere Divo:

Aut-001m' ,aut potrei dememgſìſhcm quotanni:

Aut [ac, aut agnuu Care-ri , aut ſim dulcia Bacco

[ſim: firam , aut fiore: Faunir, aut mella Pri-1]”)

Numquid fiera dir': Peg/Ermini' preſa capellx?

Numguid non {iam-r ç/Z .:yi-vir 1mm- , impirr credit

Ha: stzcra: unquam quer-cm , 'vel ſòrte bipennir P

Ergo quid i” tig/ira: Fari inclememia ſede: V1

. e
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Ve] ,ſurit , im Dezím , ad—vflfi , èî ”or ;ot-mim- preſtati’

Heù crudele ”ef-'1; {pote-rum* nunc grata videri

Her nemora, boe 'va/l” , [zo/Ibm: Sol ipſè re-vg’ſàt

Ut primùm radiirſulgenti , (9‘ luce coruſèus

Ha: :yi-var , no/qu/sz Cdſh! , collrſhue ſupinmr P ~

Ab potiur viridir ſhalialur frondibm arbor,

.Et Prata ,19‘ valle; arent :Sol ipſè tono/;rar

Indmt, ingomcmque cavi-'ì ſub mobo dolorem

.Et preme: , (9' pluoiziflacbrymar o/Zmriot inanet.

Nam te , Pbylli , diem extremum ſùbiifflè dolo-bit*

Prob dolor limmaner no/irzím cobibere querela:

Qi; poterit , meritòque ſhpremumſunm Amato:

DeplararePPt-cm , peru; illacbrymare ruidoóir.

1 genm ioffèlix 5 monte: , valle/{me reliáiar ,

Per mmm errore incertum ,porque eſige-ra (lumi-r

Arpa ;vegas nullo cogente ad avi/e capa-lla; ;

Te video”: , procztl, (9’ *vigile: aàiiſſè molo/[or .

(onde caput ,flavio/?1m tuor bi; protinm orir , ,

Maida ,rt-verte , precor; nimiùm, nimiùwque fido/Zar

Heù terra: ,ſugo , campoſlfue , boù ſugo , Maida , doleuti

Ab nimiùm invifir, matrix paflſunera, Nato .

Ab quotier,dum ſevit byemr, {9' plurimur ignir

Ardet , mffènefico admoti con/Mim”: ambo ,

Dum per”; omne tener ſi-ptum , [mrrique morantur

Par: circa ſlabulum, propitgſque armenia coercmt ,

Ca/Ianeaſque alii torrent, ignemqm *volutmot ,

Tu dulce; agita”: materno in peffore eur.” -L

(Hoc meminiſſè, mibi jucunda ,Ò’ acerba voluptar)

14411': divino correpta furore Sacerdor .v

.Eventura mibiſèſiriafiita conc-bar: 1;. ;

,, 0b quam pulcbra mei per dorfim rì vertice Nati L

,, Pendet,io,-vcſſlir , que muricefulget (’5' aura! f}

,, A” tibi purpurco lege-t elite Roma gala-o …i». i - ~ ” 4'
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è; Nate caputÎ’populir ”e etiam te giura doturum

,, Crodiderim? ”am jEeptra tener . Pulcberrime [za/lor

n Fallor-,au bar {710-15‘ , bec patria rara relinquer?

” Ergo,a!iar duéîurur over , alia {tr-‘0.1 revíſèr? Ì

.Her ego te quondam pre/?132 monte canentem , "L

Atque oculor Vari; , vocemque, atque ora recordor.

At nunc muta ſiler! rapta beù mea gaudia return,

Raptaque Piz/forum , Genitrix, quoque gaudía ſhxo

Conduntur gelido. cur non ego condor eodem?

Sic ego ”on lacbryma: ru/Zrzìmon irrita ventír

Jaffarem firrdir 107130 ſzffiirirr que/Zu.

Me premo-,043c- precipita-m dolor, urge-rt ingenr

Mefuror,(9‘ ”ul/Zi mihi fl” requieſc‘ere i” ora“.

Per pmrupm jet-ar prince-pr; per ſix”, _Der igm:

Me juvat ire ;lupo/'que_fèror,gra”dcſque leone:

Aggredíar,[mrdqſi]ue firirflygrideſhue [arcſſzm

Speluncirnantùm filabor morte dolorem;

Vivere ”am tiedet, male! me zii-vite cultu

' Exercere agrer , Leto; G‘ plurima campo;

'ñ anmquam arma-”ta logout , etiam me pwnitet bom”.

Diſperear pecur‘ omne,negent alimenta Capelli}

Lſſart@ matrer;te”eror cum man-ibm cigno.”

Ve! custor cani;~ izst , lupur -vel devoret atrox .

'/Imm': aguarflellurſègeteuöì gramma pratum

Dmc-get , (’F pingue: comburat .Sir-iu: agro::

[qſurgat fia-vor inter paliurm ari/Zar ,

,Er ſE-cet ian-Iíx lolium profiugiburmcer

Meſſòr ‘flzumanrer nec den! -vineta liquore-r .

uid malè ſim/1a precor,furii.r agitatu: iniqm‘r

Bid laquor irgfilixPiÎZ/ànir ,Peirce , quer-eli:

Parco pre-cor , Mida , atque írffimdum aver-tire Dim

Omen , è‘ indignor que/Zur 7'484” per aurar . -

 

No; pori”: meliore u/io ,fund-:mu: amara: r

'l Di.
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H2:: i” rupe ”ovym:ſhcrar aff'ertc cuprceſſìor "O Pueri , (9’ myrti ramo: , laurtſhuefvirenter.

Sed qui: maternum ad tumulum 'vigil excubet? aut quod

Iqſhribam memori fune/Zum in marmore carmen?

Fle”: Amor bz`c Nati *bigil excubet : parente-m

Pbyllida amor Lycidre. ſèr-vet ,firibatque ſèpulcbro .

,, Dot/ce; ſhlwte exit-vie , eternùmque *valere .

Vor Poteri "intere-a ”citi-ad ~pia ſhcrt venite,

Funereq/Zyue tfflrteflcer , è‘ ſimrgite fiore:

Pbyllír adr/Z : video ,ſàcrumque exp-?SWF .r ñ '

Solemur winner'. . . .fallen P( mecumm- (W. X ſñ
., . . . . — . .A . f, \\*

lpſù , animamquet meat” .po ctr ſibi ?non ego/ſ4] E,

E” propero ,iii tumulto”: Cory/'pergam ſanguineſ .:pm

[It tecnm eterno: liceat mibi 'vivere in driver, *

Et quo: bic conjunxit amo",fltd ”Itima ;'24 444,;

Ferri acier en flriäa :zprecor ',;precor excipe~ @Fsz

Hancſugiemem animamfltflque ultra , Pbgllig/èg'gën'ggm;

Talìa jaffantem Lycidam3jam jamque Parente”)

Cimia ,fi-rire , tenent Put-ri , fin/iraqu fiemehtem,

Inflantemgue mini: propria ad `-vrztgglf'ffiduca”;1'155)

LILJJB'Z ’lOlOl) ib mdm -tzui -s orievo )
C“— ‘l-‘.1 › T** .- "' ’e "

.c.. .Aſibffl i, Lab *
‘ ‘li li’çgsi‘í ?(1
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DI -o 1 u's~E P P E SEVERINO

Reggio Proromedico;
o ` .

-ſszo N E-T T. O. -.

V‘lbral'b'rrido flral morte ſuperba, ,

E miräì’di ſua man percollà,e.vinta . z

Non ‘volgari-preda; _e ‘pur mai ſempre accinta

- A nuove stragi il faral' arco [Erba-ñ

Così" l'ingOrda`,in fera vifla acerba", ‘v z* H

"Sù‘ nero‘carro arionſandoìravvintax ’ ~ i

*‘ ‘Meno‘ innanzi gran' turba.” mai reſpinta .L

Non tîl‘fùa forza per incanto,od erba . z z c;

Wal fia dunque flup0r, ſe d'atro velo i

Coverto ,e ingombro di dolor s’attrista ~

Di Praga il Regno,e d’Aſpramontc il Cielo?

Paſſa,la Regal Donna,e ſèmbra in vista

(Dal fior che cade dal materno stelo,

Ma in Ciel rinaſce ,e maggior `pregio acquista.

raga

15:1 ;I DEL
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«hi :ñ ‘L ſ2* l“f.- i '1 'i a
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'DEL MEDES `M‘o’.

.U ’r ’i‘ l V o o,

Penta è d'ANNA la .luce ,e ſpento inſieme

Se’n giace;oimè,’d'ogni vir-rude- il lurne_,z~.,-3t

E’l gentil portamento'fil bel; Coſtume-12:2; .(1 L)

Perpetuo ſonno 'in g ‘brit-‘VÒL ano? ‘- preme .' ,. . :l .wu-;.1

"7"“ 3’" ""0" “l ’ - l‘ K :"m cani: c ;2-3

Molle il volto di pianto,_afflitta geme

L’alrera Praga ee'hſnoflgiwdieto fiume; 'h ..W-.ñ :iz

Volgendo al²fimte il-'corſo ,’ in'bianche .ſpuma 1.4

“Hill‘

. …1:31.- .:Îzr 01;;ng ,in :contro lc(I

L’alba non più. , comeſbſea , ridente

Sorge , nè ſpuntar a' rb’ſëíeſ viale J. :‘Îlm 'mno'b er

Nè sù pe' v"rami l'angellinlſîzſènte wii Il.- …nu
1 i ' i" I: *i i Î ſi-U JL] In di': '3 lÎEVLÈLSHLſ

Tra denſe nubi ancor s'ammanta,e duole;

Poich' ANNA ci ’nous rimsr'añ ,'er hohzouünuu… ,-9

Che chiaro Giomo'omäiüſ‘i‘ſptri‘,iHSoieaÌt-Î-fl-z'f

3-‘ ' › :'.L'j t“ L’.- ſq dim?! …3T

tere

K a‘ ..Dl`



S 0 N E T ‘1’ O.

tſſlîî‘… nina-'l 3, :zar-l *l .‘.lé’f ‘ſh {- ,mq-»ri l"

Omea-'pr‘oſperî ”en-;i onda-‘;rmrjmz 53…_ ‘z, v. ,- '
Di gemmemrfiemalsflarca( ram… ,I i ſms”; _._\ J

Lìeta ſolcandméiiploſmlmata-;prora 5,9“" (i ….'ÎPÎJÈ
Gir,ſenza tema , ove ſua voglia inchinaſi ' *W ſi

2521*?, 5;* ‘È’l: ,"-Ì’-íî" i?) 93:… :.- .,znur

Se furia d’Auflrol, o, d'Aquileririna MSN “…è- f’ *

Minwcial, o-neralnubçzjalgqìdi Edera“; (gf-…'- í ,ir

Tosto eſperto vecchienzlaíxtraggs $93”: , P5371" zz
Dal mar,ove mal ſaggio altri ruin . ' r‘

rinvii"; 1:5! `. --. , ’7 - .-Ig -
Tal d’onor colmaañ‘pìencza'gre- ſec , ,îÉz "l

Lungi dal ſangoriuvçrſoazmera;altera ..,, .TI-z'
Drizzavi’l corſo in dolce cal‘ma eſpreflä ;‘ J“ *'.Î

3 ‘37“15 ‘J- Sîfl'm'rc'z ‘irtnr. ;rin i ihre." …T ,

Qräapdonounmdorlaaçepmge erge-.15., H…, .,h. .q

v mpcstzäáiléiſomptiiezxapide .01,143 2,1; 7:.

Ten gifii’n porto ad eternar te lteflà.

SCI a ;r DEL
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Mirabil opraèin ver ſua ard

fl _ _ . i, _ i

Tal' era quia veder tra ſpere , e ſolte

l

Ori-mſm” da lor diſgombro,e ſciolto, i

*. 5-”

-77 K‘

DEL MÈÙESIMO,

ii, 31A i"; (3—71

Ole gravato‘, da importunagnera :.3

Nebbia , che ’nſerma luce a noi comparte ,

Se da lui n’andrà mai [tinge e’n diſparte ,

La verſa intorno ognor ſplendente, e intera.

ſibi-KA(- 'r‘tl -’. ` ì t ñ'r '.1 .

A O
ente Sfera , ' ſi

Ch'unqua da ſe ſua fiamma aurea non parte;

Ma per l’etera immenſo in ogni parte

Sfavilla-il lampo'di ſua immagozaltera, _ ,

l

I

Nubi lo ſpirto tuo chiuſo ,e ſepoltoe '

E ſplendor pur ne dea preſîò, e lontano.

Spande fulgor ben mille,e mille volte

.Chiaro ,ch’ai Sl -ſariaz` ſoverchío ,gç tirano“. Pu‘:

sví'lv ':..~ -
'J .

.91.1 '- ,- j_ ,p _

.:.'Jlou IV

.i
ì ~ .". ~. z~~ f;

"v o a .Ì'. z; \ -;_~\ . ”- .~--|l

. .ſi :n..:u/.:l Jt ~
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SlLVERIO GIUSEPPE CES’ÌARI.

D 'I‘ T O

Fra v Arcadi

s E L V r R 1 ott-sf”,

j_ v Allx'igmr f ~ '15.D.FRANCESCO SANTORO.

z . .a. k ,1" . _ ',52‘ j

Uel raggio,~che del vom-malto valorer.-ſi ‘ I

Riſplendem gran FRANCESCO ,in ogni parte’,

E con le chiare_ ñſue 'firviil'eî ſparte-i È z - i,-Alluma 'ogn’Alm’a , in farviì'a pruova ìonore;

Sopra di me diffondi ,e accendi il core

Di nobil fiamma ,acciö che inimrmi, e in carte'

Il comun ’piantoalmeno ioſpieghiflin. parte ñ,

Del Mondo, or che perduto hä'ît ſuo ſplendore .

Tu m'inſorma la mente,e tu m‘avviva

La lingua ,i ſenſi , ed il mio baflò stile,

Sì,che fra’l pianto ‘lo ne ragioni,e ſcriva.

E tu a l'altero ,almo Signor ,gentile

( Benche or doglioſo)offii mia ardente, e viva

. _Pietoſh voglia,e ſervitute umile.

5
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Pëäë

o II.

 

IL Tronco di quel Ramo ,a la cui ombra

Appien ſicura ,e in dolce,almo ricetto

Napoli mia ripoſà,e lieto aſpetto .

Ritien per Lui ,che d'ogni mal ne ſgombra;

 

Morte ha reciſo;e rea da noi diſgombra

Ogn’alta gioia ,ond’è,che’l noflro affetto

Piange l’acerbo caſo , e vien conſ’tretto ,

Sſogar la doglia,e’l mal ,che l'aſma ingombra

L’Istro per lo dolor ſuor de l'ufitto

Torbido corre , tempefloſo , e nero,

Doglioſo eco facendo al comun pianto; g

La Terra ,il Mare,e’l nofiro ampio .emisſèro .in ,-

A sì gran colpo han lor ſeren turbato: 4 ,_ , ,

OMorte,alta cogion di duol cotanto! . ..

*BBB-{i

Il



Bè Se 3K*

*22:4

Lma regal,che dal mortale incarco

Sciolta ne voli ne'-ſuperni giri,

E l_ieve,e ſgombra da terren -dèſiri,

T’apri del Ciel ben luminoſo il'. varcb;

Guarda il Popol dolente ,onusto , e carco

Di tristi affanni ,e crudl,aſpri martiri;

Mira ancor, l’Istro in mesti,alti ſoſpiri

Correr turbato ’in ſuo dólor non parco;

Torna , dicon , quaggiuſò , e’l' nobil. manto _fl

Riprendi ,e'l grave duol ſgombra da noi,

Che tutta virtù -f‘osti entro,e .di fuori;

Quando‘ecco ,~ che‘ dal’ Ciel fia! bei* ſplendori

Voce ſi ‘ſènte :le iieta or-lgodo à cánto:

Al ſommo Bene'jeTl t prego ogn'or per voi.

;rare

o
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IV.

Nvido,avaro,ineſorabil Fata, - '- -- --~

Or che di morte il più poſſente flralc, . a.

In contro de la- Donna alma,rcgale ~ :

Hai di tutta tua forza altier vibraco ;`

Sciolt’hai col ſuo morir quel- ſralc ornato, ; z

Non già l’altra miglior parte immortale, ñ

Che volò pronta in ſua virtute igualc,

A quel Regno,ove ogn’un ſicde beato.

S'ornin d'atri ciprcffi ,e nere ſpoglie .,5 _. .4 ,_ .JA.

La Pictà,la Giuflizia,e l‘Onestate, . - <

Che vefliron per Lei lieti, ſèmbiantí;

E riſpondan pur mesti in doglia,eñín~ pianti r , -z

L’lstro,e'| Sebeco omai per lunga etate; z

Sol goda il Ciel ,che la grand‘Alma accoglie, 9

Pëäë ~

L uan
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Dando pallida ume il ſral diſìsiolſe' ' ’ ;

De la grand' Rimmel” nel Ciel leggiera ,

Idre , e Draghi mirando , iva-iev altera, ,z

Gli occhi t‘è...mol1i,e per pietà* ſenñ dolſe.

Ma vago il Cielo a noi ratto la tolſe ,

Per doppia'r lumeala ſua crema- ſpera;

E perche degno albergoa Lei non tra

Il mondo, il ſommo Armor ſeco l’accoliè.

Tempra dunque, Signor, ia‘ doglia-,e’l pianto',

Che la tua Madre ,or lieta- in dolce ſuono,

Per 'V0i prega il> gran* Dio nel Regno ſanto.

Per Lei dal Cielo avrai! ogn'ampio‘ dono:

Otterrai ben di Piero il: ſogiio,e’l vanto,

E per Lei poi- godi-air l'eterno Trono.

Päëfl*

--’:-‘;9 ;i Poi
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Oiche di morte il colpo nocrbom-reoz ,u f -_-_

P Colt’ ha di virtù vm ilnobil ſeme, ‘ `

Vedoa Europa or ne nella, e ogn'alta ſpeme, "

Morta l'inclica Donna ,ancor ad”;

Ma la parte miglior cader-non Bo. * iL;

Ch'or del torbida iene anta non teme… ,- -

Se in alto tutto il bene acooch inſieme." -‘Chearcnderla beata mqua porco.

Pianga in torbata immago,-e -in nera ſpoglia . r .:4

Ciaſcun ſolo ſuo adorno,e cerren velo; . . ~

Ma poi nel piamo ſuo -quetí la dagli”

. .ſ

*J

Poiche tra vive, etërne, alte fiamme”:

Quèsta Madre d'Eroi vedrà nel Cielo.

Di gloria incorona”, e d'auvec flciic .

HZ!?

L z Alma
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Lma ten‘ ñvai,e'ia-tua Patria -or priva - ‘r' n,

Reſia nel tuo Partir de' proprjonorì: ffi 'z

Ogni"eampo ſi ſpoglia ,e d'erba-,e fiori, L_ 12-"

Nuda rimane ogni più verde riva.; _ A ;f

o#

Lor’ alta gloria appierí‘ per voì'fioriva; › z ñ; , ,rPrivi or ne' ſon ;ma,ſiz agli eterni Cori ñ {9-5- ,

Lieve voleſie,da quest' ombre ſuori , x , r ,JE gisteacantoala Celefie Diva; i ,n )

Ove beata‘ Or ſiedi,e godi al vivo fl - . z- ._. ..z-z

L’alta immago di *Dio-,ove ſi mira. ñ. zz_ _-.

Ogni forma di gloria-,edi ſplendor‘ezu; ; a

Il Trono diìv'irtù; l’immenſo Amore, :_; «I

Fonte immortal non mai di ;grazie privo; r~ :,..q

Son lieti; e--ſcguir voi ,ciaſcun ſoſpira, L _ -

 

C; a“; f_ ' Ac.



 

Viſt.

Ueste,ch'oí*,ſſfa Napoli mia-‘íòvemé'; i-"L‘ i' _ ‘f *

Di lutto ,e di dolor pompe più meste, i e" .i

D’og'ni -nobil _lavor orne,\e comeste, ó' ' ñ

Divoci cflitti ibn di noflra gente. - .. i'

E quefle,ond' ora-"il Ciel fittoèrepente.~ -i- Z -, ' 'Î

, Teac-v ſol d'inſiagne atre, e :funefie , . .

Son"pur’doglioſe moſtre-,onde ſi veſte 2 ; ,

La Terraabruno,cne ritmo dolente.. .. f.

Morte ſpietát'a, o morte acerb’a , e fire., `, ñ 1 ”,11

Cb’oÙe-ièorgi d'onor- meta ſublime ,- ' ì . _‘

Di nero cuop’ri , e :i dimoſtri altera! :

Alma , che lietàor fiedial’àlte'cime z :1- I! pf)

Del ‘ſanto Regno infra l’eletta ſchiera, - ’7) .i

Di noi ti .taglia , or che ’l- dolor n’opprinic.. ;. J

W»

"i
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. 1X:

Obìlzſclice,.ameatumſa Tomba,… a,… ñ

Che aſoonái .il-.quem maestaſo, ammo‘Dc l’Alma,.che al ,nerac‘e …rea-canto, i -

Volò nel Ciel,qual Ma @Cobmbîí ,

Saſſo beato,or-preſſo ae aimbmba _ ~ e …r ._,
Di dotte Muſe un mesto, immortal canto, Î. . ì‘

Che alzando ben fuor din@ eterno il vanto, 'L '

Iguai non mai s’udì per chiara tromba .ñ ‘

Ben veggîoi per mio .oneri-“alzarſi .intorno 3 3;_

TCmPiNd Altafiseſcrirtczin Mamme in ,carte j

L'alta memoria :del pietoſo giorno; a, ._ .

Onde vivrà mai Mieli” roghi parte, l g - _

Il tuo gran miami] ,coeur ſ ariano: l _

che chi-ib .anca- ,lume,e virtù compatte .

**BH

.j Non
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NOnv perche (pompe-,ed oro,e gemme,ed oſiro

Doppian d'intornoaVoi ſplendori ,e fregi;

Nè perche fiano invitci Duci ,e Regi

Alteri rami del gran Tronco vostro,

Di cui Germania ,Europa,e‘l Mondo han mostro

Gli eccelſi onori,e ichìari,incliti 'pre-gi:

Nè perche colto stuol di' Spirti egregi e

Appi'en vi onori in queflo Secoi noflro, ’nz‘i. i -. 4

 

"L“

Di tua gran Ma“drc il cener almo adorno

‘ Lodandoſè ie virtut‘i uniche ,e ſole , j

Nel Mondo ſparte,onde ſpecchio cb_be,elucc;
O; ÌL- 'LU *,- .kx

Ma perche flete ,‘alto Signore, e' Duce ,~

Di 'virtù‘ eletta' un vivo ardente Sole,

V’ama la Terra,e'i gran Factor del giorno. 1.)

.

’\" .bb~'\

'K

b.;ſs

._ 1' fl
. ..I al-QlÀWAZ.; "e

i‘ "n , .

..l Dix) "QUEI i] 'ÃLLÈ'L …i
*—

Òzzi. i): i

:zzgrzi-i :uni: ragà* igm’ſ! H LÃ'ÉJÉSJ

:guzzi-I ' .ai le ó)‘~“‘:`î ÎÎ`Î

1-‘ .a i T.“- › 11-3-57: ‘Vj-'ì

_ ì *,r,~-~Q ~. ì..

a ~ ’52:4 [La] il”;

' I 'o *.

~ - ` s U 'n . . ›.. *a ñ ñ ~A

ì DEL



areas”,

t DELL' AVVOCATO

D.NICCOLÒ ULLOA-SEVERINO

In diritto ’al‘ſignor

D. FRANCESCO SANTORO

" , *ch-coſpetto ſegretario del regno

f › ..

s O N E T.T .o.

D' ANNA. l’urna regal, FRANCESCO, i' veggo,

Ma qui dentro il bel ‘manto aver non lice,

Nè ſua parte miglior ,ch'è ’n ciel fèlice:

Sol cio , che fuor v' incidi. , ammiro , e leggo.'

A eolmarla di pianto il varco* ahi ‘chieggo

Al cor , cui zpremeìiduolr trii’co, ,Fuſe-alice;

Poiche ſpent"è _d’ ogni verrà l' altrice,

Onde ,ñch’ il _ſole_ adr-o ſii-ſco , rn’ avveggo. `

`

D’onor carca ſpario : te ſu le piagge

Fa poggiar d'Elicona , ove ti porge

Campo a ſparger -gai fiori 'n rime ſ’agge:

Me ritroſo al ben ſar ſcuote , s' accorge

Ragion del reo deſirier , c'al chin mi tragge,

E ſua flella a ſentier dritto mi ſcorge.

-_,: z ' DEL‘
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DEELMEDESIMQ

AL:L*O STESSO

.,*.,..ó '--L-'Ì 1"“; .L -..`.'; I} Liſt.. -

s o N E T T o.

ue .gonfie-.5 &ſonantifll bel Sabato,

'l cava] ſèmbra de la .patria un’ Eto,

Poiche doppi ad Astrea ſpade , e

PEr te d'invidia torva a ſcorno ſpande ' ’

Acq

E

ghirlande:

(nur-…i4 , L." ".‘ "T z'

Deste ai del priſco FÒro opre ammirande -.ſi 1

Piu degli .Octensj , e . Cajz ſaggio., e diſegno i "‘

Ma ’l ,nc-'mc, or da l’ Idaſpe irrequieto .m * ſu

A l’ aureo.Tago. èz’n ,rinomea ben_ grande“

Che in noi rinveídir fài ca'flalio—alloro; v _"

Qual de' Flacchi_ ,_e_ ,di quei ,zçh'inculca etate,

Puro , -ſplendeo ſu‘ ’L icrin tra‘ i’ ofiro ,1: lÎoço,

~ .o L “…t-l "n ›

Se in MARIA-Tzch,ergi"jnz _stilj -euiñ,largita,çe~.;

Clio verſà ,, eci-;in ‘Miami ,. ch' pmi , 0 Salva-9x05

Ne dai ſubbjetto , eſemplo , e 'l "Mecenate.
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DÈLÎMTDESLMO,

{\ ‘p' Î ì, *f ~

‘ A‘VV”~O~CÃT'O

D.NICCOL0` _LILLOA-SEVERINO.

‘”ffi ì

CANZONE."*_’
l“
l A

Hr mia cetera in lutto oggìè rivolta,

Onde manca“lo flil’alto,ed ornato:` `

Abi ſoſche ſon mie rime,aſpre,e dolentì, a

E ſecca 'vena ho’n tardo ’ngegno accolta ,

Poic’ha' con pofla efirema a se traslato zi:: . ….

L’onor' , anzi‘l miracol de le genti

Morte, ed inſiem' ha ſpenti

ñ I lumi ,c' al ben ſar n’eran ristaurol -_

t“Pur -Caiiiope ,‘- ed Euterpe il dolce canto y :ii

Cangian' ,in largo pianto‘,

Nön- çheìnobil -çantor d"Arnoíonetauro, .'. .

-‘-' *Se ’i ſofiegno’cadeo del ſacro lauro .- . -: ‘

‘uvÌ.~.J- ’
n n

4

`_:.

`za Ì ‘N

I
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INVÎDB Parche, ov’è colei, che ſolce 2…; , ;i 0:_ Ã

Il mondQPOve trovar‘ unqua {i puote - ,ſi

Dal mar vermiglio al Caſpio,e da l’ [bero . mi;

Sen’a l’ E00'? Ah ‘! Nostrìilai nonimolce… A

Nè le nebbie, e-gl‘in’carchi e ſgombra ,e ſcuote-a]

Ah ! Rapiste da noi lei, `c’ ad impero jwîa ;Q

Levar deveaſì altìero, Pi» 3M; ñ

Se de l’Eflher', e Saba, o'n piu vemsta z fl. g

Età,che ſpregiò l'0ro;e d’or rifulſe, M fñf ;J

E’l reo costume avulſe, 0:!” mi@ :i 'da …i

Quaggiù venuta ſoſſc alma ,venusta,e mari} ai”;

Di ſublimi virtù colmazed onusta a `;ris cinzi‘ì

D'ORRIDo ‘turbo è chiuſa: in inuvol bruno. s… ,1. i

L’ ampia ’nvitta‘ La’ma’gna‘, 0nd' han ſua. legga

Provincie ,ì’eregriiz‘e’i' cui-”ſi 'cole,e libra. .- .r.Sennò di Numa,e non “s’invidia alcuno - ,T1

De’ priſchi Orazi, o~Scipí. Ella non regge ` "

Al gran dolor: gli acceſi_ [pirti cribra,

E a l'aer retro vibra -’~ ~ ›:* 1

Caldi ſoſpiri,e a ſciolti rivi piangczì -u‘i '.1

Talchè quinci piu gonfia a l’lstro l'ondeg‘ @i

Bindi'l Reno confonde; ‘J tmm… 7 z :x

Ogni ſuo fiume intorno al lido s’ange, i. -, .

E con curbace , e rapid’acquc il frenata-iu. .

M a Ecco
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Eoëco il duol narrakhe vla grava” atterra .ì' - -- - a

Atra cagion’ di tempefioſa ſcoſſa, z ;i iPer cui ſon gli occhi miei sì molli ,` e tristi,

E‘, perchè ’l mio *gran ‘ben sſa, preme,e ſerra .z

Poe'ora ,poca terra,e.` pocaſoſia. i ,9… -

Da Giove, e Giunoſur d'ANNA …previstib

Faust' auſpici, che misti ,i . . .g r

Con le Grazie ebbe ’n curia 1’. QCchio , piè , palma

Di lei m’ornòi, beommi , e chiara teo. ` - , i

Or,ch’ il ſolgor perdeo ,-*` o.: .- ,Mia ſPera , non hampiu’ beltà , nè calma › z

 

Piani, erti , erbe, orti , acque , aure ,eſmaga ogn' alma.

TRA’L prima,e’l poi miſura; ilmoro, e’l ,valve r .v

Il Veglia' alato , e'l- nuovodì n’,aperſe; _ 5 ‘

Ma non-'riede ‘ANNA‘ a rendermi ,ſel_ice:_ . l

Non vegg'omai("come'_.in,ters’ or‘ travolve ñ.Fabbro-al ricco.laVor.gemme diverſe)

Le ſparſe ,doti ,ch‘ ella unite_- elice

Non già da Laura, o Bice ,ñ , h , .Sì ben da Orrenſia, e da:Lucreaia_, accoglie., w,

Da Aſpáſia,'Teodolinda-, e daflamilla‘, ;33 y

Da Corinna, e Bleſilla. _ ñ, › z i: 4-)

Dir donna è poco 7: dea par, che ſi voglie :7… T,

Membrar ,Hnn‘è tropppſſc. injqrtAlÌLh-t ſpoglie,J k.;

'L :OLI ,z j.; NoN
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NoN d’ago;o ſuſò, o d’arcolajo le calſe,.,

Ma ,qual’ Aquil’ al ſole,innalzò l’ale

Col Maflro di Stagira,e’l divin Placo

Preflò il lume- del vero : ed arſe,ed alfè

Per ſaper com’ il mare or china , or ſale;

Bai moto, ha il ciel; ſe ſia ſemplice, e‘ arcate;

Se Natura abbia dato ~ -

Principio inn voto ſpaZio a l'opre ſue;

Che ſia color,vacuo,’nfinito,e forma; , .

Donde i venti abbian norma; . :3

E di quanto in Liceo pende inſra due, ,

Là Îve. di lande il gran ſubbjetto fue. "i i… ñ

Poccrò piu- in alto, e'l primo inclito Amore 1

Con fida stor'ta appreſe: in lui conobbe .' ñ".

ll trapoflème in tre non ièparato '2 e ,

Facitor, Redentor, Conſolatore ` _

g Dio d’Abramo,d’lſacco,e di Giacabbe , î

v[ln ,che produce, uno, ch’è generato,

Ed uno, ch'è ſpirato, A

Foco,lume, ed ardor, che dianzi al pria . ‘

Fu ,e ſarà ſempre , in cui, per cui, da cui

E‘ quant’ è a' cenni ſui. . . 1.- .. ,i

Ratta in divinità. così la piaLargata idea ñnel ſuo ’ntelletto cria; . * _. .L.

h-|-,'

'—

~ .A 'I A Am



*BE `94 X4

AHIMElDa cice cantò manca Cornice:

La pianta fi ſchiantò culta in tanti anni,

E o quant-oètolto ale mie algenti piagge!

Chi mai rinnoverà. la mia Fenice,

Che portamento angelica ebbe a’ Vanni?

Sotterra ito è’lteſor, che `di me cmggc - '

Doglie: nè menti ſagge . … .

L’agguagliarian con le divizie Perſe,

Nè con gl’ imperi vafli di Aleſiàndro,
Nè adeguan di Menandm v ì

Gli ori , o di Creſo , e non forze di Serſe,

Nè quante Idaſpe ha gemme in ſen coſperſe..

*e*
PON ſilenzio” Lamagna», a‘ gravi accenti,

Nè piu lagrime dienſi al freddo ſàſîo.

Ragion v’è di addolcir l’amaro morſo,

E ristorar l’egre affinnate menti.

Il piu ſplendente lume non è caſîò

D’ ANNA-MARIA , ch' in ciel -traluce , e'l corſo

Luminoſa in ſoccorſo . .

De’ cari ſuoi ne’ divi chiostri, e gai ,

Fa ,* dov' ha pari a se la vaga ſtella:

Com'è ſulgida , e bella!

Nè ritrar penne] C00 poria giammai,

Nè Ipparco ioflener sì ardenti rai.

1
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DEVI-:A di se adornar’ il terzo cielo,

Mentre colà era dal Motor ſuperno,

C'a buon dritto laſsù la ſi ricolſe,

Ond‘ ella uſcio. ll ver ſuor d’ogni velo

Guata, e ſorride,e noi, ch’in crudo verno

Fra terren’eſèhe il piacer vano invoiſe

(Qual rete i peſci avvolſe)

Scìor diſia. Siede col Principio noiiro,

Liet’ ama , e gode in glorioſo albergo.

Ma i baffi carmi ov' ergo? , L

Non là ombreggiar Toſizo ,o Latino ’nchiostro’ -

Stan d’ un mar, c’ altr’ ha , che perle, ed aſtro.

*HZ*

VIVE MARIA , c’ altrui raflèmbra morta:

Benchò s' abbia_ di lei_C.|oto ignude ofla, _’

Sua perfetta vertù _, fama ſuper-ba,`

Ed eletta bontade in nulla è aſſorta;

Nè pur’ un’ ha de le ſue gefie ſcoſſa

Onda di Lete:e ſempre fia verd’ erba,

E fior , che l’odor ſerba ,

Suo valor ,ſu’ oneflà , che mai‘ non muore,

Nè cadrà ne l'obblioëd'llio, è Cartago .

Viva è l’augusta immagoeî

Ne’ cuori nostri , e par , che dentro , e ſuore

Vegga ,` oda , e penſi , e ſpiri , e parli , e odore.

h r VIVE

l
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VIVE in MLCHEL ſuo generoſo figll0,' - - ‘7,

.In‘ cui , come ’degli avoli piu egregi,

Che ſur Pirri , e Pompilj o in guerra,ro'n‘ paceSurt‘ è‘l verace ardir , l'alto conſiglio,

Così "n piu chiaro modo i rari pregi

Splendon di lei , ch' in lungo ſonno giace. , .

Quegli è, c’ ad Aſirea piace, ~ -

E con purpuree piume, e d’onor ,carco

Di PIERO al Peggio vola : e vedrà ‘Roma . .

Coronata ſua chioma. . i '

S'a‘rte, e’ngegno landar nol puote, inarco .i

‘A, le ſue glorie ’il ciglio , e’n dir ſon parco. ’e' .

Pëäë.

CANzoN , ſu l‘uxNA sî onorata " incidir’ſiì l il

ANNA a' piu eccels‘ Eroi dàeſemp’ interi,

Come ſi VIVA , e iMPr-:im ›

i
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'il 97.; ai
:fa: . .I ?pì—;zitta vçv:o carro I * '~

A

ALESSIO-NIGG‘OLO'ROSSI

'HZ-{i

‘SONETTO.

Ria che i men degni,inelörabil Parca, - ~

Per antic’ uſoi più pregiati ancidi, ,

Onde ſuperba', ove ch’a,guerra sfidi ,

Ten vai-d'elette ſpoglie adomaecarca .

Ahi qual di tua ſerità‘ quest' arca

Trofeo diſvela ,u’ vincitrice affidi!

Scema del ſuo bel pregio, amari flridi

Tragge Lamagna , e mar d' angoſce or varca .

La gran Donna .regali ita è ſotterra, , ,- rzî '

Che :ſi-;a ſaggiame il‘torbid'mromfl Reno, -u ..

Col lume ſol di ſuet virtucigardenti. . `

.T

‘L

…J ..” .Ã\_'

Fede e Pietate , che c'nìñſuo 'grembo in _terra- i,

Giacean sì liete ,'i capei ſcinti, e’l ièno. - L '

Piagoon l’alta ſventura orbe e dolenti.

Pëäii

N ,.L DI
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DI VINBENZOv DizLLeOLITO,

l‘.ñ‘ ,~."*- r w
.,. ,

{EZ-il“

. 'g *a

En ha donde ſi dolga incontro al Faro

La gran Germania in negra vesta avvolta,

Poi l'alta,e nobil Donnaalei vien tolta,`

Onde il Cielo or s'adorna , e'l Mondo è orbato.

Pietà,Fede,Oneſiade il vol ſpiegato i tr";

Colla grand'Aima dal ſuo nodo ſciolta L t. ‘

Han ver le Stelle ;lvi tra gloria accolta -- i

Ella gioiſ‘ce in-lieto eterno fiato .

Ivi ha del ben _oprar corona, e palma, ñ…,-uziñ i:

E a’ mi del ſommo Ben s'illustra, e abbella til)

D'immortal luce ſcintillante , ed alma, -2 .: i -;›

E con ridente, e iuminoſò ciglio i z ,,› ,,24 'f

Vivi eſpreflî ,florir mira lieta Ella ' .a - - . .i

Suoi pregi,e ſue Virtù nel-ſuo gran -Figlio.z5-..L

-. iëäîi

"5‘ ' TI . ’ ’n‘EL
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‘DSL DO‘IPORMICHELE RISPOLO.

GPHNSÌAIA

Filius,ſub nomine chrmz Piſcatoris ,Matt-is

mortem , ſub nomine CHARlS ,luget

l ECLOGA.

L‘TCIDAS.

TRisti: obmfn'aca LYClDAS profe-&u; i” aaa

Piſi-at” , placido qua ſ2 ſë ”zur-mmc firtur

;ET-{onò‘ ardente: inc-affina lembi: are-nu: van -

Q4” Megane ſin-gu”: (“cela mira ordine furre: ,

Ecbia è‘ è contra cel a ſùpcremimt aree:. 'rt-.1- -ñ

Retia dumque firm [uffici: conte-mm remi-vo,

Impuh't bi: panta”: flap-:Infine ſanare quereli: u

Alma CHAius , genere/3 Pare”: , dec”: i'm-47” ”iz/Zu

Gem': , ö’ ilſustri: pra-clara ſhngm'ne Ama-um:

O pelagi ſim una ,ſimul fidi ma Mater,

Sicrine , me ”zi/5mm llinqm'r . mc cum remordet

Tryìitizeduäìujèue mei ?ja-Samy in alto

.Etre flror rabie *veniamo: ,Ò’ turbine im‘qm:

&gli; in boni/52m Navi: concuſſh proceda

quo” turbato, ”una bm- , ”uncfermr b’ illa:.

ì-ñ N z Sic
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Siccine me [inquir **Mixer dileffzzPIaborer 1

Adveifi: totier ”ostríìm miſi-ram , malumque .

Tu míbi luce magi: fucundamec inſuper ulla

Wario?" , una mei ’virtus' , animuſque , cupido.

.Ab però-lab Meter ! jam turbídu _nubila Cielum

Obducunt: precepr Bar-ea: , Calorie/ël” , Nota/'que

Inçumbunt pelago ,fluffuſéue ad .rydera tollrmt,

Intonat ecce palm-,fiume quñrtit AEM fulme'n,z5~'ili ’Î

.Et terra”: immeq/ùm pem'mr premi! ogm” aquaruml

@i: mibz’ due?” eritE’tristir que tempore *uit-e

Pdl/.me oggi-edi” ?terrorque , metuſìzue , pavorgue

Com‘utiet ,reguier :labii-ur mc par-vr; dolori.

Al) [ieri: lis‘ tanto intervallo dzſſù‘a tellur

Impedit,ut propiur,mefl 'vita ,revzſëre Poffèm ,

utimzm molli tuo rloudere lumína‘cem

Permijfizm ,trac‘hre ſin” , gremioque fivere :

Tome eguidem vultur,corpu/èue rigare,genqſque

Inciperem [arrymir , ſhtiare i” lumine lumen:

Tome tibi orlorifèro perfimdere corpore tbure ,51 ?—
lnſirper reizguefltirflleogue perungere membra‘fii` .ſſ '

Fa; ſore! -, (F placido ter dulcia baſſa labrox'i’wîgnh

Imprimere , extreme ter -voce cíere Parente”;Tu pei-ir, o Mater , ”Q/er per: maxìmafirmwzſfá

Neil/aqua jam veni” zoo/ibm: mibi gloria fizstirñhſà

Cbara meir, *vi-vom ventura ingloriur ,evo ;Umts

Qippe decurmomengue meum,ſì›lendorgue ,mizar-Que,
Te ,permute caduntJùrget nec ltetior unguam _ì

[Ill-»r die: ,re-vebet fimpei* line luce tenebre” . ’n

Mc’ piget uni-loſe’ ſùbducere retia panta , ,3,33133

Inſidìqſizue trucer laqueir intendere muti; ille**

Pzſèiburç’borrendumgue manu trafic” tridentem'.

Me piget :equorea percurrere marinara cymba, ,<1

@lrea-YMfi-vo divellere dulcirz ſhxo e" - ‘STI—z‘.

*'r.- - E: ivi ' Tu

 
'T’

*1

;.3..

i A.
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Tu per-ir ,ÎÌJ‘Î rerum quidquid mcnëratzawetustarffl

Lumim’: obt’ínuit , culmi- , almique pudori: ,lv-.5_ “L

Ecce jacctmumquam ire/Murata@ .per _Mms I ;—

/l/Z ego quid ”zemoraP'jaffoque-ſùb t'ça/Z772_ querela?

Num* -qumz‘ztgn flirviax' alia: ,alla :mmm {za/Z114;

IRL‘: QHARls,Conjùnffe ſito ’cmnzſsydere 'JWIÎW’L

Ernica”; è’ ”Miranda/[36’332 lieta _dolorc'rJx , ..eiko

Níl cnr-‘at `, quod Mida .vaga p‘ra'tt‘ÌjflKM-t;.alfueo_fl

[{ſque querce”: , vetſètque .firm cumflamifle fletrrr:

$42";- Rbenm iumida: pmmpto margine mail/ln:

01m: aquar, [/lei-que gravi cum murmurc circa”

Affinet,Euxini perdute”: que/Zur ad ”nd/”

Heu ! CHAlus occubuif crudeli ſanare ND' 113/2:

Dura die: ,fumsta die: ,firs {ſpera fini

Urge: ,19‘ @temo ſim mx premi: bumida ſömm

Lumina , (9‘ in `~_Qit;am,17au,4_ remunet ſim ”114 re-vertz'.

Eja agire ,Ò’ ,Miri 'vicini, rulliigrir 0mm

Couſhrgat tumulm ,fia qui canta-,verb oſſìz,

Flaribm innexis,4{g4,`-”iqſc"agge rçfërrm.

Pcéîiniàm par: tom micétflmcbyliaſh/att-e

.Emma-”z mrumqurlam:. ,corallia circuma.,

Barbero; , (9' mytzlm, ”ec non concbym ,cberz'pm

Sin: , ſìmul (5' rubrie 15-/th , pbereaecide: una ,

Flavagm cum torta nec turbine , fiaccim: a’ç/ì .`

In medio, rgfi-rem ‘vultm pia *viva: imago,

Inſìziram fiamma: , tumula firperaddite carmen;

Hic CHARIS daga/Zar mſſèripta Heroida: inter

Contumulata face-:Jhon: dona refi’rte quotanni:.

Tu Mme”,E[y/îi: aculo: fiſh-&ere- fh: e/Z ,

Aſhíce quae Nam: prffùít monumenta Parenti,

me mn ambitio ,pario ”cc marmo”, _fit/Zu: "ó,

Su/Zùlit,aut 'Dame (audi: ‘vg/hm: libido; «ſi,

I .fed pick” , (9‘ tper”: amor ,fludiumque ,fiJç/èxë

.4 re
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Tri-;erentibi , fiiull‘ti baoçd ‘I‘rſ!,'1)f'unif`ſi*rlf ,a

.el/iii” ſhpremm* tibi quem ſacraer ,honorem ,A

lîfflrùîf Man.), ?C'é ,PTGÎÈ/*quîo .…13 -.i

Sic air :ìÒ‘ tri/li: daj .luooxme,-vulrunzflfç,ms 35;.:—

Progllflitur rpmqu” *verſus t fireñfmfflìwk

Wſhxo’, pia pol? _ r‘ @11.12,3 fix” ;.uſì .r

'O aula , qui” Freciòu: ` entra-,tifare Mole-vi! ,

*i bumum *violir-z miriam vonſque oocando,

ſi' H incita; , lecrywir è‘ ſie-vir aborti; . ,tz-{Mx

i. ;Wu :n‘a ,una vtr....\v3,~ç-, »nf-.…ng ;uu-;ALL Magic,
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AVVOCATO NAPOLETANO =‘

'ECLOGL

Edera# a :fi mere”: Wbyreur i” 0554 L

Piſëator , tri/Zi qua flebili: aura jùſùrra

Percutit .equoream Tyrrem i” litore {ynpbam -

Amzſſam querimr Marr-em , quam perfida Clotba

Exardem nati: ſhbito detraxitzò’ i114”:

Manè gemít, gemítuqne meat ,ſùrgentibm Ajíril.

.Dumque ſm: fimdít gdmino de lamine fletm,

Fune-rea inſùnum filati” Comò-z dolorem. 'i

Mw/Zaque que querulz’ì ſocidtur :alia ‘Miu-'a‘.

Heu mater mea luxz-np/Zri filatia,_/òla s

Sala Iwamm era: Mi/Ero ,Ò' ſhprema mluers‘.

Te fine,quid fin-iam ,non ludit i” acquare- Piſëil .

'Nëcſi venir ante cibum ; nëc adunco fill-'mr bum .

A! m ſi -vitam trabere:,reſilíret in ”1143.- L

Spunta cibum rape”: , gra-vitarm Rezia prada .

Sed Mme” ‘eterno claufifli lamina ſimm

.Et mihi quei!” gemma” liqui/Zí , b' Fui-era Mater.

Non ego jùfflciam tanto fine fine dolori; i -. …iz

Sed mori-trafficqu una tumuñmiurtapvrtet .Nulla: erit tanti dolor: He” quia WIP-ri’qm': error?

Dicite , Map/è cel” , tuqm o mi dulcis Amile”;

Num naſſz‘r pifier rapm'ì’num Retia fiegí?

Numguid julia-vi fred-3 'cm-vici- lingmî . .

;k ' ì
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I Maſquotíerlmiſeruwstua fimeraîfi'gr’za dedffkg 1 (f:

 

*' Max fimul‘argutzíjequierat feſſo

Polypm irffèëlum ſimrgebat marmore fiocmm ' L

TMW# intfçî‘A-fifi magna vi flpe ruebant. “ñ“ lÎ
Et Pontum ſubito confimrfizſim ſhnguine'vidi. '

Sol quogue Cajette dum ſe condebat in under

Sigm: dedit,medioque rffugerat erbe reperite.

]lle etiam extinéiì miſi-rata; ſiepe parente 'A

Pallidafulmineä _fim lamina ”rifiuit umbra‘. >1"

Harridaque iiffimo ſpiraverat aura profundo; "

.Sa-pe malum boc, dzrrrf/Zlue Norm Barrea/'que ſinyler

Predixere‘firo-.circum elencare fix-mental…,,tnt ñ-r‘-.

Hi; oculi: bir,inquam, oeulix per marmo” vidi '

Extinffor ſoffi” t’í rumpere ſäxa pbq/Z’lucw-z …mq

Stultur ego cur non pradiximur hier @gli: ”ubi-r ,k

Sic ego vim duri potuíſſem pelle-re feti . 'uz-…ñ- TF.;

*Mater nunc flarer, mecumque ad ſhot-…z venirerra

Occidit illa tamw;mecumolugete Carmen-e, ...ſg

O ſperfallacerflacordir inania vota ..,- …pz…-~ _3;

Fingobam paulum-producere [uffi fineáì'am, ' g

Occidit illa tamen , natumque reliquit ,(9‘ orbemrz

Orburrego ,reeolam ,ſpiremque mistrrimur aurargz

.Ipſz'z leve; mecum_ texebat vimini* ”off-er.. **g

.Dumgue ”team ſine [arteria operai” tenuereñprocelſie)

Inter opus. virtuoſe-mp” cautela:: in_ Anti-on .ah

Retia flaffa, menu mecum ſari-ire filebag .RANA

Purgabat mundo: vicino ‘in marmozçe. ' Ar; ;M73

Occidit illa tamenz‘merum- lugete Camaro.” “à

Lug?” ban: late’ tri/lis'v pifiator ,l’5 ípſh _v ;ma

Lugo-at amiflam mcr/?Mela flMergelline ñ,… MMA

/Equoraque (9’ Syrter , Ò’ tri/Zíor :onda ſhjiorrovffi

Collugeto precor . Tuqueo dulciffima luge @A

Noli: amor Driodum, circum quì ſiepe ſlalom”: LF,
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Duce” daerba, piſëcfiuefërire tridente. FT;

Tnstetculexycxpiſci ; conc” flllar-z'or o/lreír, »gag-*L

Tempcstar mom': , celeri ”mara invz'da [igm ‘GN

Saxo rari ,stopuligue plagir :flap/?mera nobír I** ÎL

He” dolor-.:erume rapidi de lamine fletm, "W‘

Heu dolor: boe 1mm” mi/ëro‘ mibi dem'que restatNempe 'mori .Exilemqae finum vox ‘ogm remittit.

Tum calomum langue”: l‘abrir ſizbmo-uit ,ö alto l

ande-*dadi: gemitum‘,wolliqueirecumöit erre-;MJT`

Cui ſòpor igm-vom ſlm-gi: per membra quietem.

Protinur affiorgit dulcior per fimnia mater.

Candida rue/Zi; erat:coma Candida , candida colla .

Candidaque nugu/Zo ſP/endebant lamina Duſt”.

Hcec gemitum ex oculir *vi/Ft e/Z zfflergere nato;

Aſpexit poulum ,Ò' rg/èo ſic ore Ioguura e/Z .

Pane modzm Iocrymir;”o” biec tibi cazz/;z dolorir

Sum tuo mater egot‘dextrze da jugere dextramſi

Cervi: , ut ora _micant ,ut ;micra reperite remo/Em‘,

Hoc mihi namque dedit ſiemmi regna!” Olympi ,

Qríi mare, qui Term: temPe/Zotcſhue gubernat.

.Hic film ;zo/ln‘ magno miſhramy amoreAſhice pacato circm” ;zo-va :ydera cielo

Sunt mea :quàe por-vo tibi [int cynoſura pbojèlo

Altero ,ſic {Im-ar 1710728471! vitare procellar,

Et frog/Ira , auguriamo tibi ſigno dedere per -equor

Non opus est lacrymihtantum compcffëe dolorem,

Aſpeffu nimíum dulci gaudemm olympo,

Nate mem ſànguir, mea lux, mea vita meu”: cor.

Hier dedz't ima petemflenueſèue ajfizrgit i» aura:.

.Excutitur fimno,Palrmç/èue tetendit i” altum,

Mme ſugir , Dixit ,crudelir m quoque mater ,

.Et [urli: mgſèrum_flzffix ſhb imagine notum.

Sed matrix forme/h fina: mxmdde dolorem ,

,ul O Adde
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Adele trovo: genitrioe, promittir jung'ere dextramî‘;

Nèc datur,aut nitido tandem dare Bracbia collo ’-Î

Liquffli langentem (9' triflialfitta gementem .

Nec ”gstri mijërere : pre-cor de culmine olympi ,

Aſhice me: fugientem anima”: ſi corpore [Er-vo o

Talia Piſèator fioſìziria [leva fòvebat.

a .Et quà quaſſabant ſpumffù per aquora flora”; -ñ -

Flebile :oe/Ein quid lotè trifliffima Syren .. .i

Integrat,Ò' mayii: Urbe” fingultiót” infili-tr!,- ..D

2

-

{ci
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DÎIÎÎDL GIACINTO -MUÎCETTOEA

DUCA Dl SPEZZANO

T'ETRASTICHON.,

NNA.fin ſplendor- Geom, Pam-icq” decor/ff e
A Unica VIRTUTIS gloria,ò'dlmm Amor .qu

Gaudio ;terrena dejeüo pende” moſſe,

Libere-e petii: non perimro Domo:.

»(K.. `.~'
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DI D. A N T ON IO DI LIGUORO.

{Bè

D Alle mani del Mondo ingiuſto, avara

Laſsù nel Cielo inſra l'eletta ſchiera

Lieta fuggìo la bell’ Anima altera , ~

Noi quì laſciando in grave duolo amaro; ‘- ‘ è

Colei che di valor ſommo,e’ preclaro

Albergo,e di pietade alta, ed intera

Fù,mentre viſiè,chiara norma,e vera

Fuor de l’uſate vie del vulgo ignaro,

Morte ci toliè col ſuo fiero strale ,

Per cui l’Alme più egregie ella ne ſura ,"

E’l più raro valore abbatte,e atterra.

Ma per quanto ſia mai ſpietata ,e dura ,

Predar parte non può pura,immortale,`

Ma le miſere ſpoglie,e poca terra.

Pëäîi

Il "I
f` s" DEL
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A» uN’ AMlGO.

N quest’lkrna Real il chiudequellz ~ ,‘ ,-ſ 1;'
,Sopra il-.corſo mortal ;Donna gentilei-'z ;z ì ſiîx

Che ſemprea ſe , _a null' altra ſimile ,- …; 1

Apparve a gli attua; l’opre ,a la-favellas. .-‘

Anzi l’Alrna'èdel Ciel ram novella‘. Î, -. e; , '.

Luce,ed alto ſubjetto al nostro (tile :_ - z,

Ma laflò che paſs2 ici-(ì: taffl°fnflfllnile~z riti-'j ii‘

Fà '1 mio ingegno la ſocceññflmpiaae tabella; iLÌ.

xſifi'Î

i'

Tu sì cui vaqu vero in lieto. Corel‘ _di `1;….4‘12 -- L, ri“ſl

Non preme forza di- crude] deflino_ - - ,

Ridir ben puoi di queliaiprcei. [alive-1111,05;- mt:.

- *' vl-.îìtz‘flflila‘i ,u_ ñ
AnzÎ recar col tuoi ſubl'iffleñ‘_RWtolsá ;biſt-0,17!)‘HLT M

Dolce con-fbrto a l’aſpro rio dolore ,`. - _, ;p -3

Onde il Gran Figlio_ .il yìſo hà “Smog, ;SM di“

.

, - DI

"e‘ A!…

' a
`—-- *.
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DI FRANCESÈANWNIO FAI-AMI.

comu:. "AJ ca

Oiche lieta-'fc‘oièiflhe ”apparivaíf'í'Î-Y "i ;i .l

Sceſa dali Cielwin 'queflaî Mllflrnflcîl ,S'ì' "f’- :L

Del ſuo peſmterren -stuur‘aìye Éarc‘tt ñ l `

’Laſsù tornoffièulſil è‘cemWHVzrç. ì, a :nf _7.5.

Ahi Morte,io diffl,-orrde E—ſìoglíá,b~fiiíiri- ` '1 'e_:-1

Il Mondo de’Migiiorìlahi dîura Parqu - ñ' ì‘ ‘r

Ma ben ne rimarrà‘ di, glorie car-cu 'Ji-1 o'.: "13',.

Di loi-la firma ,Onde Vit-tà’ fioriva.- 2," -‘ `î'- l è‘ 4

Ben dee ſciorfi Lamagua in pianto”: duolo,’ 7 ""'sſi

Or che di ſue chiare opre appena- un’ombra g i

Sol ne rimané,ñeçdogſh- affiba eó ſera‘: - -- ~ '-. -Î- s. ' -’

Nè l' Istro l'onde ſue nero nel‘ ſuolo ‘› il*:

Scorrer vedrà ; poich' è già giuntoa ſèra _

ll Sole ,e osturo dual la Terra ingombra. ' ñ

PSR*

Î .i DEL
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" x" L D E Hr;- D'AQ! '-1‘ :Ufo-il :Ir:

(zaini. al o ;.;E verno. ;LLI-N2!

Pëëî

BONET'TQ.

Orte ,che ?Lime-più ſublimi” .chiare , Î 1’_ "ì

Per abbellirne il Cielo....al Mondo toglst; ‘- 'j,
Qual,chi bel prete verdcsaiantc.-'ſpogli ;J .. ì: i

Sol delle [tondi peregrine,e care-c' . $1.25; :':ÎÎ

Tu di Lamagna le vertù più rare, 1 ?1 “I" :',ñ _zE’l più bel fior, che l’adomaſſe-oçgljtfl L.; 7,;7'4í

ANNA ,che di ſedere infliti ſogli - _ -› ,-1277

Fù ,degna ,e aver mein-inÎTerm.-re 'zi-141M”)

Morte! ben ,ſei,;cagion d’altl ‘doloris'” " ‘;Yz num-,“1

Se laſciàquellj ancor umida; il -oigldzuezë _5; ,'71

Che nonni-'idem til Splahe-ç‘xſcoioma eſo! -rto'l’í

Mà àtuo diſpetto-,e del. tuo crudo artiglio i; im 75X

Vivet la (ha Memoria inflaflicuoni; -- e Î'"î’) n' "
;J

‘Vive la ſua vertù nel ſuo :Gran FiGÌ-ÎQL ;1; ;i

BA‘

and DEL
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Der, horror:- NAPÒLEÎYÃN’O étòNOl

bb ME NICO— MARI APR-?AFFAE DE

SVO`N`ETñſſTíGL

GLi atri cipreffi’nò’jmaìiverdi'allìiri- T13 '-10 J‘Or: ti cir’rg’a’n‘ie‘ chiome; e‘l molle JaCanto" , .

Offiir co le violeñ,e’l flebil‘tanto ' F _a ,l Î‘ſ}

Non deeſi all' uma viii—'colei, che gono!”- 'ññ :1 Sud-ì

."r

. l
.'2‘

_.

r"e:.z.Schiera di Spirti nobil-i,e'can'o'rî,' ‘..l :2*Nudriti in ;Pind0;il di cui raro vanior- 1! u

Fa gara a' Toſchi lauri, aSmirna,‘ea-Manto 7

OudeñilîScbatO-'va'ridco di-'onorie - L r - ;.3 1-

Poichè ſè all' aura: DONNA n fil reciſe -: 3:
Di ſua glorioſa-.vita ingorda ParCa , .:z E-l*

Non tolſe all‘ Alma-’grandai più -bei -ſi-egi; ñ '-5,2‘

un...“

Per cui à ſùäzviflutèſimmorrai pregi; v- 'RU r-Î - _.n'j..

E’n carte, e'rT- marmi andrà‘ di ’glorie caſca, "- "

E più che' mai"fàfloſa.²in -rnille' guiſe, .- .ñ. ..t—

«naar
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H~Eiìmibi *garanti-mooo- Meyer-:1mm M’ ~

Heroiioo ſi”; dar-{dere promo dies!`Langue-z; (’9’ beù ’,Pylíorff‘uèror‘qme diga-tip” *anno:

Vivere , mx morti: ſhlce reciſZz codit!

.Ham marx dim rapit? decoro i9' perducere _ſi-cum

Teutat ab ALTHANA nobiliora DOMOP

Falle-ri: at ‘DECOTF( mibi crede )ò mfiia fleéîi

Atroporl incaſſum nitimr ffle -furor!

Ndm licèt ‘eterno come/ſit lamina fimno ‘Alma bxc Semiderím Fili-2,15’ alma Parem,

Majoris pei-teſo morngomèn i-vit ad Astra,

Debito virtuti premia _ſerre ſine.

.Et guamnom ſenſit QENUS ALTO èſimguz‘ne Di-vzím

Jac‘luram P-vel niro: , bdc maFiente vicer?

Jdm *virmtir ode/Z Here-”morefizue PARENTIS

(Lui refirat tante , gudm bene! ,GNATLIS ode/Z.

ea

*ì " ‘è P DEL
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- Orte non mai con l'invincibil' Arco ~

‘Per far d’ogni ſu' onor la terra ignuda

Tua ceca empiendo in orda voglia,e eruda ~

A piu chiar'alma apri i il chiuſo varco 5.

Ne mai vestío piu luttuoſo incarco

L'alta Lamagna ,e quanto avv‘ien ,che chiuda

Reno [tiro, ed lb Î" uv' ,,e nudaAl Ciel_ ſen'è‘io gogfdefirxbäl i' e ſcarîço .

  Mà *noi gra-VEE p '- . "i

cui la mi' , , ìDar' di - ì‘

$01 dir mi lice flz’grand’ÎEl-Be! 'rivolto, '

Che à’noi regger quì-figgiomſnrte gione:

Wal la Madre fù‘mai,,iè2quefli è'l- Figlio?`

~ eee `

P z DI
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_D ;IT-D; ?IVA ’O L .-0.- D I ..SS A.N'G R O

mmm-Pf., DI _ansnyz-:Rp ;Fl-c; ñ,.

Zü’Emifzentſſmo Signore

IL SIGNOR CARDINALE

MlCHELE F‘EDERIGOLALTHANN

Vi0flè,‘e‘ Cápitſin i Géneralc del Réghö di!

, ,. A Napoli &C- , , ,ñ ‘

“..' 'ñ .-1. 1-:..:' .. 5 -z

i ` ' i 2:" ñ' ' ~ ~

“ffi-É4L1T0L0.qfë
. ~ n . q .o. ñ. ~ > …‘ .. A

.QUal fia,Signor,~giammai,si ;colto inchiçflkrçh;` *1.1

Ch’oſi ſcrivcr tuoi merci, of] ſommo vantg-,p

Sc aggiungo”: lume.- al .bel ſalgor .dc Ã’OÌWÎ. z

r‘\

V[ñh'ó—

Pur tua virtù valore impreſſö ha tanto _- ~ , 3-3.

Nel zmio cuorñ,ch'jo di me ſano maggior; 1_

Prendo* la_(;eçm_,e m’apparçcchio al game ,.`_ ~ ,

Stupido ammiro ’l chiaro alto ſplendore ,

0nd' ir dc' prìſchi `Eroi di par ti veggío

Di vera Gloria carço,e'ntcrp onore. ‘U»
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Ne ſo ben’ io qual-più nomar ti deggio,

De’ Principi l’eſempio, o di virtute

Famoſi) illufire altero immobil Seggio.

Che tutte in te laudar divegnon mute

Le piu faconde lingue ,e mute ſono

Le trombe piu canore,e le piu argutc.

Sol di tue gesta il- glorioſo ſuono

Me riſvegliò per celebrarti ’n rima,

Sì che di tanto ardir merto ’l perdono

 

Da l’agghiacciato al piu cocente Clima

Sen va , Signor, tua fama inclita ,e rara ,

Cui non fia,ch’ atr'obblio per tempo opprima,

E del tuo no'me ‘onuſia,ar‘dente,e chiara ,

Come Febo dal Ciel con gli aurei raggi,

Nostre tenebre fuga ,apre,e riſchiara .. . '

Ad ammirar‘tiia venerarti attraggi ~ ’i i. n Wi";

E le genti "vicine,e le lontane, ~'.-_›--' * ìDa ram de’ lor cuori umili omaggi . i ..‘ 1… ;.-’

Per fermo l'opre tue ſon-piu ch’umànc‘ . z . l) .

Degne di mille , e mille ornate penne, l :i

.Via piu"che fur le Greche,e le Romane. -

Credo, in produrti prodiga’ divenne ~ ~ ’ .‘ -Î'› ‘

La natura ',`s'a te ſol diede in ſorteMolto piu di quel` ben., che .’rr iè ritenne e -

‘ 'l .I l o

. z. Tl
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Ti dìè ſenno,`vahr‘,-aníma ſone,
E tutte l'altra doti -in -ñtes ripoſè , ì:

Ch'a ben‘oprar cl ſon fidate ſcorte; ' -

4 ñ
A

.4_

Equitade,e Gíufi'rzia. inſiem compoſè z

E riempìenne la tua mente,.e'l petto,

Ne di Clemenza il bel pregio t'aÌoſe.

Non cupidigìa,o rio terreno afferenza - -. '*\Il bel penſier fa mai 'travíar,ma-f`peſibIl rigor da pietadeèappìcn corretto. :

j.:

Pur che 'l pubblico ben non giaccía opprefiò

E a gafligar faccenda nn ſanto zelo, ì.

T'L ammira ’l Mondo egual ſolo a te fielìò.

Ne' cuor dc' pr'avi alto ſpavento , e gelo

ll torvo ſguardo del tuo voito meſce , -

Ma ſembri.a Gìufli alm0,e ſereno Cielo. ;ñ .

Dal tuo gentil ſèmbíante Avvampa-, ed eſce ‘23._

Lume,ch'accende icuori a [e beil'opre, ,‘ f"

Ne di vertude l’crto callecincrcſcc.

Ov'è giustizîa, ivi fi annida ,e ſcopre ’* - ‘.› Di tutte [e virtù la bella ſchiera ,Che ’n prò nostm-vegghiando. avvien ſi adopm.

Wüëdi a ragion` da la Celeste Spera `_ ì . I

andato a noi ci crede il penſier mio, . _

Se lÎOracol Divino in te s’avvera. ,4 ;- -, - ~ `

Chi
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Chi dar ſa Premi al giusto,e'pene' al rio-wAmante è di Giuſtizia", eñ come Giusto ~ . .

AppellatoèFigliuol degno di Dio.. .i ,` i“,

Vanne dunque di gloria eterna onuflo,

Poiche de' primi onorl’alma nudriſci,

E’n ſen racchiudi egregio ammo augurio.

Vanne adunque lèenro,e’nvitto ardiſci v

A le piu grandi,a le piu dubbie impreſe,

E fortuna al valor ſommctti ,e uniſci.

Che le tue voglie in ben’oprare acceſe

Vinceranno del Mondaifèri ’nganni,

Wal d’ uom, che lungi vide,,e 'n alto_ inteſe . Ì ,

Da l’alto volozde’tuoizchiari vanni , .- -: j.

L' obblivion fia ſuperata ,e vinta , ~.- - - z

Ne di fama il chiaror fia, che s'appanni,«

D’immortal lauro la tua chioma cinta . _ñ .:3

Trionfèrai ſu nobil ca'rro adoma , ~ u" -

E a tuoi piè fia la foſca invidia avvinta.,

Gia riſplendi ,qual Febo vin chiaro giorno -- -;.~ .

lllustrando le .parti eccelle, e l'ime u .

Piu gradito ne rende il bel ſoggiorno. z -,

Or ſembrianoi qual Palma alta,e ſublime ,

I cui rami non piega un grave pondo,

Ma piu ſolleva alCiel le verdi cime. , . ,-í\_-.`

.il
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Q1321 gran navlgio 'n pelago profozjdo‘ , - i., '

L'onde rintuzza orribili', e voraci,

Che minaccian di trarlo al baſſo fondo .

Tal per tua gran fortezza immoto giaci ,

Ne gli urti curi del rio mar ſoname,

Che ’n -tuo ſaldo valor tornan ſallaci.

Qual ſu gli alberi tutti ,e l'erte piante

Del Libano odorato eccelſa monte

Solleva il capo il cedro arbor gigante.

E con robufla , e maestoſà fronte - ~

Sprezza le stoſiè d‘Aquìione ,e Noto,

O d’altra ria procella i fiotti, e l'ente’

Tal' io te veggio impavido, ed ìmmoto

Sostener di giustizia il nobil Regno,

E minacce ,ſchernir d’Atropo ,e Cloro.

Chi tratta giusto ſcettro è ver ſofle'gno .

De gi’ Imperj,ed autor di lieta pace,

E di ſeder fia Divi egli è ben. degno;

Poiche a gii erranti 'appàr lucida fitte;

Securrà reca a giusti , e gaudio ’mero,

Copia a mendiCÌ, e a tutti un ben .veracc.

Dunqu’è ragi'on,che 'i chiaro pregio altere

Dì Giufiizìa,ch‘ in re ſplen'de,e riſiede,

Ti conceda ſu l’almejl .dolce impero. , , _

\

AVrai

L]
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Avrai di tai virtù degli! mei-cede la Ela-.PH :13,0: ‘ii

Allor, chef’dopo lungozvolger-d`anfli_rquzm *.n’ì

Sarai di ,glorie-ſqmpiterna-zeredeai..,-,- ‘al-l .zi-:iu

Lieto le cure abbraccia? :dm-ii affinniiz ornl'; .i2 .:x-:É

Che ti ſpiapano alì Ciel-;calle ‘ſpedito ,i '1:3,iliyz,9

V‘ d' altre piume, &egiçraiz CHOÌ;VRQÙÎ,‘-i'13ſ`iag iui.)

@i alcun dirammi,'ch'io vo’ñt‘roppo ardito-w i '7

De' ſommi chiostri annoverar k’. Stelle, _i k

;O de _l’areneil numero,’nfinit0. il “I li J

.c' -i -..-i. .. ..- .. or." ,1; ch:: til (i

Le virtudi più lievi anco ſòn belle,

Che’ maggior Toſchi omar , ben fora poco,

Atte le piu ſchiv' alme a farti ancelle.

Come adunque ’l mio dir debil', e fioco

Potrà ,cantando le tu' eccelſe glorie,

Non eſſer pria del cominciar gia roco!

Per far del nome tuo chiare memorie

D’uopo ſarebbe in--raro-fli-l', e grande

Teſier mille Poemi,e millelstoríe‘f.

Ma l'alto grido, ch'ognor piu ii .ſpande

Da l' Austro a l’Orſa, e da l’Occaſo a l' Orto,

Ti orna gia di famoſe auree ghirlande.

Perch' io mi taccio pria,che refii afiòrto

Di tua luce nel rapido volume,

E di vergogna in pelago i‘_ ſia ſcarto.

_ Q_ [caro,
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Icarozche fidarſi a] maggior lume- 2’- î.r e'

Pur troppo volle,cadde,*e nome al Mare

"Diede. E' sì va,chi troppo alto preſume;

Piacciati , almo Signor, non iſöegnare i ’› -

Questi , ch' io ci preferito , inculti carmi z

Che generoſo cor-‘non >sañ›ſprezzare.i ‘1

E (è del tuo favor vedì'òìſpiràinfi ”' " ' ` f "

Eflro ſelice,io fàrò ben coi canto ' i

Chiaro il gran nome 'piu'ÉhÉ'n bronzi,e"n maömi

E fia mio ſommo inuſitago vanto. _
-s

’1?’
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,O Mint' hci-.ei iſpira-rail' il

D. VINC ENZO TRISTANL

On di flCbÎÎÎ carini 51$: non_ di‘ PW; ‘t ii‘ F

Cigni-delÎ granParnuſo ,z il.monte _intorno f à
Riſonar fate, che piu belſoggiomo ì v , .j

ANNA l'alta Erbina Or_ gode, e ſanto.. __ L ;E

Degno d’eterno,e glorioſo canto ' ' F‘. . "e‘

Sarà fra noi, perche del ſeſſo a ſcorno, . )

L’ animo ſeo di tai virtudi adorno , ..ij

ìChe ridi’r non upon-ia Smirnazznè Mantra.v .2* z..

1| fin de la ſua ſerviranno-ia.. aim

Principio fu del benrelefie-,ve cab,

Di cui beauMMpch ñ

Et ad onta del tempo in'vido Marc;v

Vivrà vita quaggiù bella, e firena 1'

B per l'opre, e pel nome eccelſo ,e chiaro.

Pëëë‘
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D E L 2* MiE ”LE--:S 1M .O.

.If-É ’ì {i I `:'j 'L‘. {i " 'È I 'i .’CÎ

R Icca dfceern'l_ pìegi: almi 'onoratí"-' "ì. i'. r "‘ " _t 'f‘

'Di gran-'Madre d’Eroi,-anima bella, ² L

Che al Ciel filisti’, in cui-qual. va@ v stella . .i

RÌſPlendlzeÎ-ſOnl—fl'lOl-mCſÙ al. fin.premiati;;` ~; _c

Vedi , ed aſcolta i bei`ícanori ’ala'ti '3 . \ - 1“.' ."I

Cigni Sebezjz'ch’ora in qu‘esta, e in quella

Parte del Tirren— lido in lor ‘favclla, x . : .L

Cantan tue-‘le gloriezecoellèzei-çlì beati… a…)

_Vedi l'amor, vedi laripura‘ſedc ! ’~ :1". -'

De l‘alto Figliuol tuo ñ‘MlCHEL; per cui . .' ~i

Affi atale ſplendqrñrama mercede:. . .-.L

'Vedi, e gradiſciinostñ-aflèt'ü 'inr lui” lo'. r:.--› 5.:; ~

Che piu oltrepaflàc non ſi‘ta’icedcip ;_-' .
'

A mort'alÎ-lingua-deî’gran fatti çu'r., . ñ ‘ ².Jil z “o DEL_

-,.'› --Ìi .'
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NICOLO’ MARIA DI FUSCO.

"PR—ll*

En fù cofiei ,che Real Donna à noi -

Parve ſoltanto,di tai fregi ornata , . .x

Che per -virtute ſolo al Mondo nata

Sembra ,e maggior de’ priſch' ,incliti Eroi .g

SaſièltFortuna, che de' fàvor- ſuoi,

E d'ingiust' onte ancor ſovente armata

Quell’ alma in ſua ragion ſalda,e beats t' '

Punto non mofiè mai-prima ,ne poi .- . _ ~. .

E quando poſcia il Fatal colpo ſceſe; '-3 ` -..:..-, :l mi".

Non ſorrishella in faccia à morte,el’z.veloe_;i è…

Laſciando in Terra,al .ſuo. cammin- ſi valſe?

E s'or .sfavil'la d' alta luce. in Ciek; . .. . u .a i

Già nuova stella al Sole,onde s’acceſè: … ſi ~

Qual per cotanto bene .unqua‘ ſi delle?? i .- gf",

"3%
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DI D. «IO R.’O~"N Z I O :P‘A L-:Ar D IN 0

EPlGRAMMAſſ

[Im mffëror torqumt crudeli:: fitta per Orbem.

ALTHANUM `felice de eri: ANNA num.

’a’ a
-'=‘b\

.

A/Ira Petir,CltIi nobis te Regia denit. , ‘

Cmſàrir (7 Solio Numini: Aula rapír. - -.’:."›

Aſl novus affliëîir auge: dolor ipſè dolorem;

Nam revoca: Return maxima Roma non”,

Orba na-vum ut -vídaar ſua per ſùffragía Pare”: ,

Air/;cream claudat qui rçſeretquc Palm” . .

Ergo te lacrimi: _lì-quinta', te *voce prec-tom",

Urge tu Num” , fillicítaque prete,

.ALTHAN ut redeat , m/Iraque morelur in Urbe

Sebetbi ad rip” 12:80” ”eg/Ira beam .

.Exornet triplex donec ſi” impara *citta

E: decor:: merimm terna corona cap”: .

Pëäë

DI
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SONETTìO.

lleſla, che ſurge ai Ciel tomba ſuperba

Di ricchi marmi ,e d'ampí fregi onuſia ,

Cui par non rimirò l’età vetusta,

Nobil troèo d‘invida Parca acerba;

Del tempo ad onta' nel filo ſen’ riſerba

D'alta Donna real la ſpoglia auguſia ,

Che traſiè al fin con empia brama ingiusta

Quella ,che miete ogni ſperanza in erba , ,

Ma l’alma al Cielo onde diſceſe in terra '

Poggiata,gode aſ ſuo Fattore accanto _' -

Eterno premio al ben’ apra-r condegno . _L

Noi ſopra il fiſſo, che’l belmanto ſèrra, ‘ î

Ciechi rimaſi in quest’ eſilio indegno , _ .

Verſîam’ ognor triſlo angoſcioſo pianto.. T* r'.- ` i

*PM—Ii

DLL_
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.DIÎ GIÃNSTEIANO;…KEMON.DIM

j- ‘- C. R.›S.

: 'SONETT'OQ

STavaſi preflb agi’ immortali allori , , 'T p

Ch’rzornan l'amene piagge in Paradiſo, .i. 'ì ,

Lieta la Gloria,e con ſereno viſo ~.;’*

[menta a compartir ſuoi premi, e onori. .

Sceglieva intantov da’ bei rami fuori 4 - . - ' 'ì

Le più vivaci fi'ondi , e'l penſier fiſò

Volgea cercando in alta parte affiſo . ; .

Qual Spirito ſia ,che più l’Europa onori. 1 - ;i

Fornito appena il verde,e nobil ſerto

Quaggiù diſèeſèm a coronar ſi diede .. - .

L’ Alma regal ,che illustra il Mondo,ed‘0ma.. ,.

foſcia con eſià il generoſo piede 3 ’.ì r." -i

Molle verſo del Ciel,ch'or ſe n’adorna - .. ;0-3,

Ricco di _ſommo impareggiabil merco- "

*JB-3%!?

-:-=.l
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'13.1_"__4_N*D _RE A; s A Nero le?

_M El.`B`l AQué interitus collacrymatur acerbus Excel-y z ó'

-lentiſiimae D. Annan Mariae de Aſpec

, 5 i . mont nomine ſub ;Egcrìaeo

ì

V ,A

_ E C L o` G A.

_….TITTRUS,Ò' MENALcAs.

i ‘5‘ . . ‘

D vado Sebeñtbi,quzí ripi: immz'net antrum ñ

Umbrffèrmn ,ſhiſſ'ffque bederi: , (9' cautibm borrem:

[lici: antique* maestu: conſidero! umer

Tíiyrm , [air/iene dum gramina dente capello:

Carpi-ban: ,Medium ala-”ſd con/Eendemt axeoo , ~ .."

Qgem ſic alloquitur, primi! conjunffm ab anni: ,‘t

Ingenio , Ò‘ pecori: studio, atque-wrote Monaten: .‘c

MEN. Lanigernm-pecm , è’ coprea: modo linque petulcor

Tityre,(9‘ .Egeriie flztum plorenmr acerbum; l

Egeria , eximiì flzmd ,ſjiiper .et/.vera nata.‘TlT. Hei mihi quid quuerix? quia tri/lio;an reportoí?

Rupemnt ergo rigide ſim/lamina Parra? _

E: joe-et in mcr/io corſi”; lacryrnobile buflo?

MEN. Interim”) dive lugent Dryadeſque Nepi” ,

Clmor it in cwlum , ref-5mm! eſami-ibm ostra. `

TXT-Hoc erat igniro nuper quoÉ crime-comete: .

. .i or‘



Know
 

C Pjídídcbátíflah Pali: “terrore uom” *Il

MEN. Eja age, 7mm* guerulor rantu:,1acrqu/`queparemur

figa-rice ,Ù' Img” duca: tm- fijíuks fietur . il

TIT. [Mipa- ”aìmque‘ müſfiir yz )'41ter”a reponam

CÌ-zrminaflozz/_biruumgue decux tal/am”: ad astraé -

MEN. Moëzt'ívflm Dim- , colin': quae culmina muri!)

F«udite luÈÎZ/ònb: ,ge-init”, mz'firaſque que-rem,

Egerz‘a bau periit pic-tuti: clara propaga,

”mia cui tribm't (baritum charm alma: bone/7.:;

Fundíte 11483/6710: _gmitm , miſi-reflue querela: .

T1T.Flumine,e Nympbe ”lim-,gua- flamini: andar

Spargr'te ſima-rea; room, lacrymzſgue ciete.

Sanguine- gu‘: proprio, _generi/?ue illustri: avili

Orrubuit,geh`dumqm ſflum tegr‘t qſlíz ſèpulcbrum

Spargirefunerm: vare-r, Iacrqu/"que ciete.

MEN Gu'rgite finguíueo‘decurrm” undique finte:.

He” jaret extinffum fidei columenquc, decuſque,

Gloria viriutüm,ſöóoler dilaga Tmamí, 5x \

:a Qnm‘ nutriit proòimr, puro yuam ſiede-re flvít, I;

A/mm amorìplaridoqm lim gnam duxít -banast-rr.

Gurgz’te fimgm'mo dé“fl'fllnt undiçueflntes…

TiTJììlumine mbffèra percurram -undíque riví.ngem‘e: ‘Ragum {147'0qu à finguine cretaHeroumstirp: ‘una, .wo 'vene-randa futura.; …,51

u 'ñNoóih‘tme vige”: , ”amſèue potenti”- illa nt; _LAM

Occidir, imminiscorz/ìamm ?Egeria let/20 un…:

Flurflinc taóffèro per-cura”: ‘umíique riva' . JL.

ML‘NfſiDucÌtefiandffi-m ſig/‘Pinin ducite ;yi-ve. "L ;sz

Nulla fl” ”iſtat Tell”: dyìinéîaflolore "Lu {A

Omnír` dg” ,campuzſqm fica: , dolentque , gear-atque ,

Irma! E; Turbo, dmfir caligine 0mm: MAIL::

Spargat bmmm fliiis , rv/à COMÌdótyiane byflcimbi

Protinùr oójíciflm , (9“ candida {flirt-,flower L ‘i ;11'

"Raq- îl ſum'
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Juniperir taflo‘gnçpyò‘mioör‘ñſionergflfàti cat. qu;

n-DMÌMfiondffèhe ſhſfiiria ducite :y vie. ;HM

TimRedrIite terribile! voce: modà ”aridi-ze .fibroſiL ‘
Horridn "c"oncreto rigeant dume‘ta ‘ni—voli ì." ì'

Septa gel” , rigidi: barre/Eat terra pruini:.

Carmina Pajiorer reform” bond Acta,fid air”

Triste canem ,finitm modulemr in nrbore Bubo,

Qui; gemitu affiiltent *valle-r, collcffque ſhpini : R

Î~Afli`mel ,(5 tri i ſirepitu reflnnbilí: .Er/20: (-1,Reddite terribile: voce; modà reddito ſhltur . v

MEN. Bid loquimur? que coesz tener demenÌÌJPquando

;Et/aereo: (Le/i penetra-veri: apra Caroni:

;figa-ria ad fida’: .Gùriglcio- gaudia CaPMlq …1-1 gt

TlT-Îſeffl .rffffi :liſi-ire; »Meem- ;Cavſ'c/Òué’z Mafia/W‘ .

A term” 5 ”am lieta petit modo @analizza ride”; m

geria , memo: non {leperùura Rex' annoio-,jnc -MEN. [te provai lacrym-ç , ”ille-.r proculjtedojorerngeria Elguiar quonizim propoſauitffld arm-..(3l` i’

TIT. [te [27‘0qu genizur ,7 grave: Pinco-lite [abores: ,JA

.digerito ”bere-or_ duri: ſhpernflrn oboe-eo: .mn .’

MEN. Ernica; in fingere; ,pe-{ibm nunc .rydern pdc“,î

Et ”dimm-.mm anali Mel-Wa tom/èaeîa; Î _

TIT. botola cale/iii Curie ”manina-1.. mic-.:nzirìmſhiffl
Innocenti: babe-t modà fammi@ debilm ‘Jim -ìl *

LhîN-SAt muſic modulifizue doma-:decorataW

Gaudeat in terrio_,if3/ìrmque ornote liga/iris 7

TIT. Lac ”i-veum piaceri: ,fragranza lance replem ,LL-,L

Poma re erte ;fiero ,fior eli , dare mune-ro busto , ;i

MEN. Dem'que m ſhperi: oral” adverte l’enigma*` 4..

Rif/fiice Pn/ìorum,quie red-’lune vota, ,lince/que…

TlT. Arcipe,~quod dona: tende-m tibi l’a/lor_ “Mame-K_

Sit tibi terra lei-vir, placida ”quiz-[Ze fiib .url-5t,

.i'íq‘îq

Rz` DI
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-'~~ ~ nur.“ Avv‘oeAI‘ſó "- ì'ìì"'

G I ;ri `s_ ‘E‘ jP‘P 15;_s ono-E“

n I.. ñ ` * `

' ~ . , ‘z ~

[\ . . .i ' \ _

i . _l l L_ l t ,

E L E G I’ Ap?
I

0,5

ALTHANIS extim‘ía e/Z : gm': me , gm': Carmina Folco??

qur jubet ad ſolito: pleöîra moven- ſòno; -ñ

szam melíur Iacrymar,(9‘ [uffi/6m; ”lui-:tu: ‘ x

Poſh-rent? mcr/Z0 [offra tere-mia ſitu?~‘ 'Î' _

Qrífl poti: ad canna ;1W15Pbmbumque muro-‘P‘ ’ '-5

[Lui: pote': Amii monti: udire jugaPLL “ñ"

Nunc ubiì`PÎETidfiìldCryÌHiſ,$fói waàm‘ó' arm” 'T

1ffi~ANNAMKë tristi mamma Pimpla 'gem‘r’t,

[171m ego `bor~ímerVu8m ó‘ vendere l , ' `_ ~

Pqſſzm,è‘ ”gut-e stringere-fild lyre? ‘~' ñ

'Ab procul bim* numeri 5 prima! bin: “/1“: :ib-'4: wabmî’

Du”: gemit , Amici”: dum cbormfipjè game-‘m'.
Ite‘ orali: lacrymxç-gemini cmfluminir inflar ‘-- `--‘ ſi"

Ire-:dere: luffurfluminir ”mio mea:: ’< ‘ `
Fallor?” ba‘ud tantum meu: e/I bic [za-Sim P .-zt'r"crìerrz"'-ſi'~‘`

~ E: wabum , G Muſiu , Parthenope-”que filóìt . _

Non fÌ-zÌIor {ſt-”dum omne: ſhſhiſíd lingua; ‘-ñ ñ.“ "ì-{i

omnibm- ex ”cu/ir flebilír unda fluiz . -' *- '_ ~

‘Ati-{0101* ingerimr ſich/atx a firm-re MATRls: ²~ ’i

* Non NATI {fire-‘To -venit ab ore stupor pì“
ſi

` i A i
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**Kuga JM*

Ai: non `mirati” ,locryrnir duna mere! aborti': ,

Cui “viſi-l! MICHAEL MATius in inferiix?

Omnibus ex oculir nam cum dolor eli-cit imbrer , -

I: tantum a lacryinir ab/Zinuiſſè potcst.

quue [rerum e/Z;babimr can/lat ſibi concolor orir;

Qique ſerenata: *vi/i”, ui antefuit .

Regia Muſe/Zar ſolito ſhlendore renidet, ' '

Nec ſit/iith tri/Ze: regia verbo ſono:.

Non bebe: ç/Z animo” picen Caligine luéim; 'x

, Regno! in inviëîo peäorerprifin quien‘. ~

.Et dirimít lim, (’9‘ legnm vinci:: re/öl-vit, .2-1-4 Ã

Audit ('9' oblotr”, quzí filet nure, prete: . ‘(3

Qodque fidem excedit5piero: cum no/lra *PARENTI -fl

Solveret exequiar , infiriqſèlfl’ darei; -L‘èliVeni:. G* infi-alîîo ſpa-Ham”: peéì‘ore PRlNCEPS, “AT-**1;

E: ſica': oculir, bic ubi fletur, ode/l . …ft

Num ori: Moje/Za: communi *viéZa dolore di PAL"-*.ë.‘ej,

Num nostrir lacryniir nd/Zrnit ille ſhafixáçí…

› Nec NATl infiditfl-anri , que plurimevluëimur mar—ì…

Nube-Win reliquir eonſjiiciendnstetiz. e ‘XL

Ejm nd {f/ÌÌE’Hl-{m pompa: /Ìupuere dolente” , Mb :LV-KA"
.Et Pudmſit ma… .explicuij/è ſuon …MP

Ille idem PRINCBPS (,-vix auſſi” dicereñ-'Na’rumxavna :LL

Ingenitor ſen/i” ſic razione Kimmi!) un.“

.ll-'e idem PRINCEPS ,Equituno dom cunáîa corona ;Vj-È)

Regnleſque odiiflCurid cunäë’a firer; 2.3i“

Qin/bue jinbcjſè pur-ot cura: avertere diéZiydg‘ñ veſte;

Campo/11”': , lug!” (9' [ilo-iſſo fludet-:ñ -ìl-:l‘ñil‘jñ'ùìñ

Obflupuit ,zfirmo Lmirata in PRINCIPE "ſen/ù; 2 VAL’ in»

Nec dadi; ,,42 retnli’t .im dolorir-opan-.Këçiía

A! fini: qffiriix [7ququ dedit ille Senato” ,Leniit atque L'quimm pec‘íorn ”rieſi/x ſhn'r’ä»
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E 71,74 “al“ _

facili: ,Ò' ”offline ſſiatidur‘í” I’M-f, “I" TW.

Catz/?zim- Maw Plebir ut ore lle-ver ."\² "ñ-D

Dm” vide: i”va peg”: , dum Pkmcms ora, J)

Qoígue _firb infran prEN-e fiufiar irxefl: ù

Seìffù; enim &142i; iuefi , .bt-mafia” -vr'rtm, ’-1355

W@ ”eg-tt ad ”garm- indoímjffè *vico: . o: ;,L

Scilícet ba: inter Aragona!,un exigít ANNE 2-"

Him: dol-ſg@ from:: merchrs inde oígar':

.Hc-ic eguia'em trijli corpus -vclatux ami-5F”, w- .ñ
.,

Ao:: guerar, Am mzsto dum querar ‘ore‘, 'campi'.

1:”xrinä'am gmrar iſſo .ANNAM ,quìdumínefanëzîè

Omm': bonor- Pixdi , gloriaque anni; Mbit.
Havre: _adlÎuc rordí , *vitan bar-cbr': imakſimr, *ul-sz

Qua-que mea *vir-en mola ,dolor-ir eni: e" ue': "A"

Dum ſùbít im'egritar mmm mea peäorarſidumque ‘\

Ilſafider animi,candor ('9‘ ille pino-1:“ 4,1

Ham‘ fi *vz'díſſét templi: addifla Deoruos ‘NW-;INA

Ma fixperstitio‘, credulitaſm rior; i .-271

Junomm de alto mijſam jura ct {ympo;…’x.-22F.u²“ '3M

Hair quoque *vel templum ,er5484 m1 ara-fb”: .

Si 'voro ingenium,è‘ menti: mirata vigore”: ;23 3M( -
Debt/h e Calo credito Palla: erat. ì

Si geo”: ALTHANUE dugum de fingendo GC’ÌNÎJ‘LIÌLQJ

Cum Cybele, (SKI/’dla tburm- dona damit-À,Wir furor cst, ANNAM'fiëZÌI comp-opere Divíx.?--=<:Ìr;".î

Quidguid in bi; ſparſi! fàbula, 01a tulitr

.Ergo agire, è‘ fìmdi guai; major copia,tonte›ot 721D..

@ci: [wior rordi piaga dolori: ímst. wi”)

.Adjlerum , ad ,train tali: jaffura querela: x'xuzizezì‘GC

Cogit, (9' ad numero: oá/Zruit ora mihi.“JA
' ñ rifleſſi"… -ímſiffi Lì***
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lmè quel vago,oimè quel chiam- fieloucbifis'îì

Che del grand' lfiro a la famoſa TWiki-'zig

Nacque , edecondo aheroñtuol nudi-iva… _'z ' riſi'

Sì repente ha deciſo- invido velo xiv’ Li …

.i

Oimè già. cima del' funereo VCÎO-.J "a ai?) Lab nitide'?

'Veggio Napoli mia di gioia or priva-;in ,i-:b di. ~`

Sì che già reſa nofira piaggía` .Ehiva mila… I-'uì’l

Del vago ammondearricchiila -il Ciclo-.tg i8

Già ibn ſecchi i virgulti-,e.lìarboſ`oe1lii,' «Ana-io: cannot-"fl

Ogni -pianta‘ha depofio ze .frondi ,e fiorilfliuíí?

Nè corron. lieti più’ſonti ,ie ruſcelli .very-.:393140354

h .ñwzv II t ‘fils, .7

E pur la sù fra i trionüil'r allori zed.ñ~leu'*'xiil:ii r:: 1521*!

ll veggio. ben a che rami aſſai più belli ’ſms-..MD

Spande , l’aeia gioiſce., -e ‘ſpira odpri , o z :verbi Oz' .

.33 I Li `\ :I
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Pëëë

POiche quà giù deposto il baſlb,’e ſrale 1'- Î ’

Lieve.ten giflc Alma Reale al polo . ..lì " . 3’

Ov’è tua-Stella fili?! ,‘e *alzata `a volo:- ,ani-?PL

Tua ſublime Virtute impen'nò l’aleui ‘.Jnuqn i':

Quanto dal dì di tua'partenza,”e'quale 4'; .'. fl‘ )

Fù del gran Germe tuo l’aceer duolo, 1,' , .’ T

No'l mostra appiend’aſpri ſoſpir lo Ruolo,… 53

Si grave‘ è'l danno ,e 'l .colpo. aſpro; e fatale. L

Piangono oimè tutticolor‘ffichefànno Lî.-'- É ;I3

Te ſaggia Donna ;e piange-il Mondo intero -.i
Le chiare glorie ſue in te gli vſpente.“~ñ :r

Ma tu felice nel beato 'ſeanno'o-'it i :.-z á”. :.l *zu: "E

Godi nel En 'deTjPrimo ÌE-terno‘Nero. "-21 ?i

_0 lume, o pregio de _l' umana-Genin! ,z , .:il

E4*

""1 DI
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DELL’ AvvocAro

NIGOLO’ MARI-A Dl Fuscq

Pëéë .

.Oicbe real Fortuna,e Virtù vera;

Înaudira Vinùcoflei recato ; ` ‘

- Tant’ oltre agli alti penſier nostri ,al chiaro

Seggio d’etema immortal gloria aitera,

Saggio` eletta famoſa ,inclita ſchiera

Di ſacri Spirti,cui lc Muſe ornaro

z Di quel poter maraviglioſo,c raro,

Per cui tant* oſà human’ ingegno, c ſpera,

:Voflro canto .ſublime omai ſerbate ., `. , . z.,

Per Iui,chc generoſo, c dietroa I' orme ...l . , i

r Deja gran Madre và ſèguend’ onore;

Giſella ben pria di gime a le beate

. Contrad’ ,e farfial Divin Sol Conforme_ ,"

i DI ogni laqdçmorxalf era maggiore.

hifi.. s LO
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LO ST‘A—MPîATORE

.- ,, "i p' .J-ó ‘. I. ‘a .` . `

*_,

.., -. s .-.ñ a ñ -v r~-— ` nl* \- :0; ~~ 3.1

-o,,~

Uras-rr chiari, ed alti Componimenti , felici

parti de’jìálimi ,` per [i, quali

b adoma rendeſi di [ande ,e gior-iaia .in

clita rio/ira Partenope ,ſim mirabilmente 'raccolti
inſieme per La0” :li-viſo deli-‘circcstetto ſegretario

del regno ſignor D. FMinolta-Sam‘an end-del

ſeco] nostro ,onde all' età'rle' Saiim’ , e' de’Procoli

non hanno invidia ileggi/ii , iii-’a‘ quella' degli

Omeri , e Maroni coloro ,.i qua’ cari ſono alle

1V!qu . [o , che n’clìói il .ryan-:0, e gradito ccóñ‘

man-:lo di Pargl’in lare co’ ”fiei cararreri ,gli bo

con iſcbierrezza leale conſegnati al zorcbio non

con altra ordinanza ,ſe non fi con quella . di

cui cagion’eè flata la contingenza :IH-di che ſe

condo il tempo , nel qual" mi jim capitati dalle

ragguarde-uoli mani degli ſcienziatfflìmi autori,

così ioin bo mo dopo l’altro con ij‘bezñial venera

:Lione /Zampati . Qaimli mi protesto , cioe per quarz

-to ſi attiene alla mia opera , non -vi è tra eſſi

precedenza , rz‘e maggioranza 'ue-rana : cioe per al

i' L, ÎÌ‘O



*Be 139%

tra ( in quanto egli ‘e a me) ogn’flna di :i ele

'vate pocſie il prima , e principal luogo meritereb

Iae . Nonèqne/Za la prima volta , che :iſtituz

mente alla rirg‘izjît impreffè traſcelte raccolteſien—

ſi di poeti illflstri , cbe in parecchi commende

*voli volumi entro, e fuor d’Italia ſono in rino—

771471294 , ed in pregio ſotto i dritti, e fidi occhi

de’ litterati eccellenti , ed eſimj . Leggi tra per

tanto con applicazion benigna , ed attenta , con`

come in tali, e tanti ornamenti eruzliti Per ſub

Ninetta oltre modo eminente , e raro ei ricbiedeſi ,

mentre compiuta felicitade io ti auguro.
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